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Pidesva all'Uffìdo del Gbfnajs . . 
• liomtcUio . . . . ' . . 

Per tutta, ituUu franco <Ji posta . . 
Por ì'tBlBTù Ift «ipflKft di post» in pÌ8, ' 
1 pagamenti peatìcipati si conteffĵ ìano per trimestre. 

Le asfodauioill al ricevono; 
Padfiva all' USlr-Î i, à'AnmiìnWraaloìtc d«I Glonule, Vis dei Servi, 1068. 

Bl PUBBLICA UAVrìKk S SEM 
ài tufc i giorni 

KvtE&fts'o «ê &ffattì caiateaùrii CINQUS 

PREZZO BBLLE INSETt̂ T̂ONI 
(pagr^rrenlo ftnlicipato) 

Inieriloni (li airvisl ìn (tjartapgmi^ooat, fe vf>r i« prima puMiUctRlonft, 
Wsnt, se per* 'i jucceflsive. La lìnea Htìxà composta di S5 lellcre, 
filmò inf'*̂  aaftTonip spa î !n carattt^re testino. 

Arllcou conmiiu./El cent 70 la Ibea, 
K&B ti iitw V'>n\^ degli artiroli iiiouimì, t %\ respingano le Ittlerc t\ca 

I m(UiO«:riltì wicbe iiO]à pubblicati^ non ri reatituiacnno. 
^w^fl3aa«BKs»^iriBai^fiitì^,KHfliHrfajHa£^i";^ 

DIARIO POLniCO 
r 
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Era corsa voce cho lo Czar aves^o 
dato ordiuì pel pasmgì̂ 'Lo del PrutK 
airenorclto rû ŝo nel giorno 2S cor­
rente. Questa voce viene ora dichia­
rata priva di fondamaato da un di­
spaccio di Pietroburgo. Essa aveva 
forse avuto orìgine dalla olrcoatanza 
cho rarmi^tizio accordato in seguito 
BÌVuUimahim r\XBHo spira per lo ap 
punto il 28 febb '̂ftio. Ma il dispaccio 
aggiungo che s].ecomo:le notiizio dello 
trattative fra la Turchìa o la Serbia 
sono buont5, V armi sii zìo s&rà ituìah' 

•• - r L 

blamante prorogato se le trattative 
stesse no^ avmpno, termine avanti 
del 1° mi»rzo. 

Fra ventiquattr'ore »! più tardi, 
sapremo duritiiia a che attanercene. 

In gene ale» continua sempre lo 
stesso dispaccio, la situazione none 
cauibiata: le nsposte delle poteiiziii 
alla circolaro rus^a non uono ancor 
giunte: la Ruesla si regolerà secondo 
le medesime, è secondo lo sviluppo 
delle cose a Costantinopoli. 

^ ciò che si sapeva anche prima. 
Siccome però in caso dì rìHuto della 
Porta, l'Inghilterra non è intenzio­
nata dì ricorrere a me^zi coattivi, ó 
agevole prcTedérfi fin d'ora ciò che 
succederà: la -guerra liirco-russa, 
con gravo pericolo, che, a seconda 
dell^ sue vicende, ne rimangano pre-
sto 0 tardf coinvo)te RXIGÌÌ^ altre 
j»otelize, ' 

Di quasta terribile eventualità si 
intrattengono alcuni giornali fran­
cesi, 0 il ConstHutio7znel esamina la 
influenza che avrà sugli àVveriimonti 
l'attitudine futura ''ell'Austria. 

^ « L'Austria, dice quol foglio, a-
• vrebba dichiarato alla Russia, in 

T 

« Tlsp08ta alla cKcolare deìpriaclv^ 
" GortatbtìJtoiT, ch'essa non conside-
*rava m^momamonte corno Uo casus 
^ belli la resistenza della Turchia allo 
-proposte didiU potenze.» ^ 

Questo è il punto di contatto fra 
la politica ipgleso e rauatriaca. 

Piti sotto lo ateaso giornale dice : 
« Di pSiv, TAufttrià crede che dopo 

• la separazione della conferenza coa-
« viene che ogni potenza prenda 1-at-
« tittdine cho le sarà imposta dai 
* suoi particolari Inttìvessi, » . 

EfìCQ̂ af quale sostanza sì riduce 
l'accordo strombazzato fra i tre im-

r 

peratori, a l quale noi non abbiamo 
mai creduto. 

Gli avvi3nìnjeLti non tarderanno 
molto a prenderò una piega decisiva. 

P. S. La notizia della Petersburgr 
sicché setiwHfjf, accoudo la quale le 
fottinzo hanno rispoato alia Russia 
in modo BoddJsfiicente, rlaolve, se ò 
Yoro, la que^ticne in senso pacìfico. 

^ ^ B l | . fcl*lji|h-
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LA CAMERA GIUDICATA 
da Giuseppe Ricciardi • 
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APPENDICE 23 

Anche noi abbiamo ricevuto da 
queir f'gregio patriota, eh'è il conte 
Giuseppe Ricciardi, un nuovo suo 
scritto intitolato : Guerra alla -po­
vertà, cenni di Giuseppe Ricciardi 
già deputalo al " Parlamento ita-
liano, 

lì Kiflciardj, TJvame; fs pgHotrata 
dei bisogni del aao paese, chiede al 
governo e al Parlamento i provve­
dimenti che crsde più opportuai per 
aoddisfarli. Ma dev' essere ben debole 
in luì la speranza di ottonoTli a' egli 
ha pel roinistaro e per la Camera 
attuale la profonda disistima, che ri. 
fiuUa dalle seguenti parole: " 

«. , . . Alle t^uali dimaiide per 

me rtapoadftno. a gli a^tijiei nuovi 
ministri, dal giorno in cui li vadem-
mo insediati, ed il modo in cu! la 
nuova Camera fu creata, Camera in­
feriore al 6erto a quante la i^^è* 
dettero, non esclusa quella del pic-
ciol PiemontP, nella quale, non temo 
dirlo, sedettero uomini superiori, so­
pratutto per moralità e disinteresse, 
a coloro che sedere si videro RRI-
V aula del paSazKo Carignàno, nella 
sala î ei Ciuqueceuto, ed in quelìa di 
Montecitorio. Forza m'ò. confessarlo 
da fbe fu bandito in Torino il gran 
Regno d'ItaJia, Ja nostro Camera an-
daron sempre composte di male in 
peggio, ma nessuna riusciva peggioro 
della presente. 

,Ed infatti, chi ignora il miserando 
spettacolo porto non ha guari dai 
nostri comici elettorali ? Chi le arti 
subdoli^, i brogli, lo corruzioni, che 
vidtórai quasi per ogni dove ? chi le 
pressioiù governative, non mai ?] 
tfRCciattì ! Chi la bruttissiinfi novina, 
rel.'itiva alia scelta dei candidati, In­
culcata alle autorità politiche, cioè 
di anteporre agli uomini piti intelli­
genti e più degni chiunque paresse 
meglio disposto in favore del mini­

stero ? 
Al quale proposito mi gioTi tra-

scriverà le parole veramente profe­
tiche, da me scritte, i l di 29 agosto 
ultimo, in calce àm Desidera a prò 

Mpaes^ìfk ohi sappia chi sia il 
« Nicotera non farebbe gran inara-
-viglia il veder rieletti od elatti ì 
. partigiani tuftì, buoni o cattivi che 
• siano, di chi re^ga al presenta la 
«Jredini dallo Stato. Ma espressione 
- dell'animo del paese sarebbe una 
» Camera rafa in tal guisa, una Ca-
k niera, in cui» non i pìCi degni fos-
« seru stati chiamati a sedere, bemi 
« i, più inchinevoli a sostener oieca-
« niente ogni volere del ministero? 
« Pure dopo il brutto epettacolo porto 
«testé dalla città di Napoli, in oe-
« cagione delle sua elezioni munici-
. pali, antiveder puosai ogni scan-
« dalo ; è in vero, nel saper dei non 
« pochi a tutt'altro vakvoli che a 
« far buona prova qxuu depntati, agì-

"tantisi in modo incredibile in ogni 
« collegio (in cui, per lo più, qijattro 
<.ip cinque elettori influenti poiio.ba-
« stati ad asaicuraro il trio(i,fo dCun 
«candidato qualunque) nori picciol 
* tvmovo do'/rev nudvire di veder rin* 
« scire nel loro intento quelli che 11 
«ministero fosse disposto.a favoreg-
«giare p9r fas et nefas». 

Ora ciò appunto è avvenuto, a molto 
ben a'apponova il mio onorovolsìa' 
mico Siotto Pintor, denominando la 
nuova Caniora VAssemblea dei Car-
neadi. Ed io aggiungerò, che forse 
ioduignnte egli era, così chiamaudola, 
perocché sono in esea di certi cotaìi 
{li nominerei, so giovasse) cho di 
b*n altra qualifica sarebbero meri­
tevoli. " \- •' 

V Italia è venuta si in, basao ora­
mai, cho non v'ha nuilità, e peggio 
che nullità, non avvocatuzzo, non ma-
diconzolo, non imbrattacarte, 6 quasi 
direi palìoniere, cho non cradsiiì da-
,gno d'aspirare ^U' uffizio di deputato. 
Ed in verità, ner vedere un Nico-
teia fra i ministri, chiunque pUò di­
mandare a sé atesso 11 parche ei non 
possa sperare d'assidersi nella Ca­
mera. 

colo tratto del Corso che conduca 
alla birraria Morteo, io andavo gri­
dando; , ;̂  ; 

— Siamo arrivati a un bel punto' 
Siamo arrivati a un bel puntol 

?s 
* 

Il lettore intelligente comprenderà 
— spero — la ragione del mio buon 
umoréj ma se mai vi ha qualcuno 
che non la comprenda, eccomi pronto 
a dargli una ^^H^QZìone, 

Io sono filosofo; e appartengo alla 
scuola di qusl tale ch'era atSegro 
quando pioveva, perchè dopo la piog­
gia doveva venire .U bel tempo. 

Così ragiono ancViq. 
Questi signori riparatori ne fanno 

ora tante « di cosi grosso calibro 
che finiranno per esaurire il reper-
ÌQC'ÌQ] 0 se n'andranno. 

SÌRmo già arrivati a un bel punto 
vi ripeto. 

Continui il lettore. 
I-
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CASTELLO DI MAXTER 

' EOMANZO 
M MEDOBO SATINI 

Proprietà letieraris 
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AHorq tutta la alruUura ideale del vec­
chio mondo ruJrò, i popoli fecero bai 
doria sulla porpora e 6sch!arono gli 
archeologi del sopriinalurale. Credilo, 
Enrico, le parole di Kenrlk sono vere.. 
La scienza ha minalo i troni: due mondi; 
stanno armati, duq tombe aperte. M̂  
noll'uno di quei campi ata \ì genio eia 
fopsa: è U campo dei popoli;noli'aUrO; 
sta la menzogna e la paura. Sotto i 
conci, sotto il sudario del Giobho popò 
hre, batte 11 cuore di Socrate, dei 
Gracchi, di Cristo: gotto i rigami che 
cuoprono il petto agli elelti, si recru-
tano anime atte a formare i Triboulot, 
I builoDi dalla dorata livrea. La vittoria 
non siità dubbia. Se no dalla mente de­
gli nomini sparirebbe l'idea del D!o, 
ed i popoli sorgendo per subita cona-
mozione^ giudicherebbero ilgfan gìu 
dice mentitore alla sinia promessa della 
giustizia, ed in quel giorno il ?nondo 
eacliiiTiorebbe : * Lasciate passare la glu-
Bti7iia;dei Vendicdloxi^* i 

Eiirico di St»ni>ii(;k guardava l'amico 
con profonda attenzione e quasi coD 
raocapriceio. 

glante di amori e di bizzarrie, ma bensì 
ruonio dal cui volto e dalle cui parole 
raggiava l'ispiraiione fatidica.; ' 

fi veromente lord Warnel, roll'occhìo 
scintillante, additando pome un profeta : 
di sventura la cilià gigantesca che eie 
vavasi BuU'aHra sponda del Tamigi, era 
ben degno di fissare l'attenzione. 

In quel momento la luna ai mostrò 
nel cielo lacerando t neri nuvoloni che 
l'avvolgevano» ed il suo raggio ridi hiatò 
il luogo ove Slavano i due amici. 

— Edgardo — disse Enrico rii Stiin-
back -- allontaniamoci, è tempo. 

Lord Warnel scosse il c;ipo mesta­
mente, e abbadonandogli la mano si la 
sciò guidare coim un /ao îulJo.̂  = 

XII 

Al piede di quelle colline che, disten­
dendosi in festoni sempre ver'di, fanbo 
del Devoashire una delia contrada più 
amenò dell'Insihlil'trra, sorgeva una casu 
campestre veramente balla, sebbene non 
avesse quella maguificonza che è propria 
delle residenze nobiliari. 

Eppure, colei cho l'abitava la préfa-
riva al suo magnifico castello di Wa-
terland. ' 

Quella solitaria dimora era chianlìH 
con un nome ben gemile: Sof«I ed ap­
parteneva Rlla ccnlcasa Edita di Natvial. 

Sotto un pérgpIfi(o di acacia sia una 
giovane donna. H4 un libro fra le mani 
nia gli ocelli si volgono melaoconica-
mente vtrso gli giti pini ed i cipressi 
ohe ombreggiano le vicine montagne o 
sembra che, oltre questo orizzonte, se 
guano una visione alia quale il àùore 
vorrebbe pure dare forma e vita. 

Questa donna è bèlla/dì una bellezza 

{\)sX FanfuUa) -. 
Siamo già arrivati a un bel puntol 
A Milano le guardia di sicurezza 

pubblica hanno invaso l'ufficio del 
Pungolo per compiere una parqui-
sizibne diratta a sequestrare il ma­
noscritto di una corrispondenza da 
Macerata del 25 gennaio. 

Quando lassi questa notizia nelle 
ultime della Nonna di stamani, io 
avevo già fatto colazione ; ma la gioÌB 
che provai fu tanta da sopprimere 
istantaneamente il lavoro della dige-
fitiona e da mettermi un appetito in­
descrivibile. 

Corsi da Morteo a faro la seconda. 
Nel traversavo la piazza di Monte 

CitoriOj la piazza Colonna e il pic-

Si chiamano riparalori\ 
A me paiono croati helli e buoni... 
Ma infendiamoci bene; non parlo 

dei frat«liì croati di oggidì. Parlo 
dei croati del 48 e del 49. 

* 

Ai croati sono succeduti i consorti 
che sgovernarono per sedici anni in­
teri ritalia. 

Ma questi odiati liberticidi non 
sono mai arrivati a fare una parqui-
«izione nell'ulBciodi un giornale per 
scoprire l'autore di un articolo. 

» » 

An^i la loro bontà è stata tale e 
tanta da tirar su a minuzMli di pane 
0 di companatico, nelle università, 
nei miDlaieri, e un po' da per tutto, 
quello brave parsone che, dopo aver 
fatto per un po'dì tempo il mestiere 
di Don Basilio, ai primo girar della 

Questa importante operazione per-
quiaitoria negli uffici del Pungolo 
«bn si sarà compita probabitmenta 
senza che io sapesse il conte Bar-
detono di Hfgras» viceré di Milano, 
nonostante ch'egli fosse lontano dalla 
sua sede, «ì nella sua qualità di se­
natore asaiduQ facesse mostra della 
Bua fulva barba n^iraula del P^tla^zo 
Madama. 

-j A proposito di quella barba, me 
)a9 raccontano una bellina accaduta 
ultimamente a Milano. 

La Kfra del venerdì grasso, al ve-
gliona delia Scaìsi^ una grazioaisgima 
mascherina entra nel palchetto del 
cunte comm. senatoro della Crosta, 

,e gentilmente lo invita ad accomo^ 
darai la barba in un altro modo. 

Il conto commond. insiste per co­
noscere il motivo di tale invito, e 
la graziosa mascherina risponder 

—Vedi,tu assomigli perfettamenlo 
ad un jnio carissimo amico, ma per 
timore di salutar te invece Jiua, non 
lo eaiuto più. 

r^ -
^ ^ M^VJ^ J . ^ * 
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candida del giglio e di questo non meno 
pur», irsspere una oufa segreta, un' 
pensiero,indLfinitf, un'ansia di cuore. 
..: Quota mistica impronta non è però 
sootpita sul volto di Amalia Rósehdal, 
perchè è appuiìlo la viscontesaa cho ri­
trovi mo a Sola, da una passione ar 
dente, vertiginosa. 

É una aspirazione ìniffubile di feli­
cità che l'iìnima, ignara incora, casta­
mente presente come il compimento di 
qpal dastino che posa la donna fra le 
lande della vita per guidarla alla eter­
nità della gioia in un bacio d'amore. 

Il, sorriso malinconico di Ara-dia, una 
lagrima repressa, la bruna veste che 
r awoJgeefe apiccflre la pallidezza dei 
volto e del collo, quello sguardo ove è 
raccolta tutta la sua anima, armcnizzante 
coi misteriosi concenti delia creazione, 
rappresentano la fanciulla come l'arche' 
tipo dì quella statua greca che il grande 
ateniese chiamò modestamente m pen 
siero^ mentrechè avrebbe potuto deO-
pirla uii poema. Infatti quel pensiero è 
tutto il poema del cuore I... 

Amalia di Rosendal comprende ormai 
che r a fffltto è il solo flore che si schiude 
sul cammino della donna, che ne è la 
SOIH missione I \ 

Però questo affetto è ancora per la 
giovinetta un sogao vaporoso pieno di 
estasi 0 di caste promesse 1....È bensì 
vero che un uoaio leè passato dappresso, 
che essa ha compreso come quest'uomo 
avrebbe potuto realizzare il suo sogno 1 
Ma Amalia non avrebbe cercato dì sog­
giogare quel cuore, e sebbene l'ìmma 
gine di Edgardo Warnel le si presen 
tasse sovente alla mente, pure non a-
veva ancora osalo dì mormorare a se 
sloasa: quest'uomo è il mio destino 1... 

assiso, la viscontessa di Uosenda! con­
templava con iristeizi ìl tramonto di 
un altro giorno della vita del mondo, 
che si compieva pooticam^nte dinanzi 
al suo sguiirdo. 

Nei cuori casti le scene della natura 
producono un efietto uttasciiiante, e ìa 
giovinetta, dinanzi a <iuestu pagina del 
gran poema della creazione, risentiva, 
una malinconia profonda che la lucê  
fioca dell'ultimo raggio del sole morente 
rendeva ancora piià triste. ; 

Eppure nelle sue mistiche contempla­
zioni, Amalia intravedeva la vlìa co 
sparsa di ro^e, ben lontana datrinimQi-! 
ginore che le lagrime sole ne sarebbero 
stata la rugiada!... 

Amalia era sssorta da lungo tempo 
in quel colloquio dello spirito, allorché 
nna mano si posò dolcemenlo sulle sue 
Spalle e una voce amica ie chiese In 
tuono di rimprovero: 

— Perchè sei cosi masta? TI duole 
forse di aver meco divisa la solitudine 
di questo eremitaggio? Comprendo che 
fm,Iiroprio egoista: tu sai nell'aprile 
della vita, ed io ti ho tolta alle sue 
gioie. • • t i r . • '- - • 

Colei che aveva pronunziato queste 
parole ora Edita dì Narwal. ' -

V E qua! serto di fiori a me, quasi 
orfana, a me che non conobbi ancora 
la gioia, potrebbe gemmare questo a-
prila?.— le rispose Amalia gettandosi 
nelle sue braccia. 

' Percbè la contessa di Natwal er^ai 
esiliata a Solai , \^^ 

Edita amava Edgardo Warnel non di 
quell'amore che per la maggior parte 
delie donne é solaipente una ostenta­
zione del sentimentalismo: lo amava 
dì un alleilo vero e profondo, con de. 

bagaglio al nemico, per tirar sassi 
nella piccionaia dei loro antichi be­
nefattori. 

Morale dalla perquisizione di Mi-, 
laoo: 

121 COLPI DI CANNONE© 
A proposito dalle salva di arti­

glieria, che dioevansi fatte per l'ar­
rivo di Nicoterà a Salerno, il Piccolo 
di Napoli scrìvo: -

• Ci scrivono da Salerno che ìl 
giornale che primo annunziò easere 
stato l'onor. Nfcotera.al suo arrivo 
in quella città salutato da ventuno 
colpi di cannone, disse cosa inesatta. 
I colpi ersn di grossi petardi. 

Può rimanere, anche dopo questa 
rettifica, tutto ciò che noi dicemmo 
par raccomandare all'esercito di te-

bandoruola sono palesato con armi a 1 nersi lontano dagli osannae dai cruci 

Non era più iJjiiflvaiie lord, foileg-1 incantevole, ma dalla sua fronte, più | Dal blocco di marmo su cui stava | vozione, con entusiasmo. Eppure la con 

tessa comprendeva che Edgardo non 
contracambiava 11 suo effetto, che non 
l'aveva amala, che non l'amerebbe giam 
mai I Quell'infelice aveva bensì invocato 
il £00 orgoglio, la sua vir'.ù, la sua di­
gnità di donna, ma invano, perchè l 
ragionamenti, le eonsidecaaioai, gli sfora, 
della sua volontà non erano riusciti che 

;ad aggiungere fiamma a fiamma. 
, Prestando fede alle parole dei novel' 
lierì, essa pure aveva creduto ad una 
passiona di Edgardo Warnel per la 
duchessa d'Algisio, quindi roccoglien-
dosi nel suo dolore e nella sua iristozza, 
aveva abbandonato il suo palazzo di 
Londra, le feste, le conversazioni, i 
teatri, per seppellirsi, come essa diceva 
a Sola, e qui invocare dalla sorella del­
l'amore, la .morte, quella pace che più 
non le era dato trovare. 
' In questa battaglia suprema del pen­
siero e del cuore, la sua salute aveva 
griìndemehte sofferto, 
' Edita lo comprendeva e ne era lieta. 
Ormai che ritnanevalel 

A Londra nei circoli aristocratici, si 
parlò per qualche giorno dì questa im­
provvisa disparizioné della contessa di 
Narwal, ma la fama della sua virtù 
quiisì l'aveva preservata dalla maldi 
cenza, e poi la contessa aveva lasciato 
molti amici, e questi non avrebbero 
certaaiejite gertnesBo agli oiiosi .ed ai 
libertini di lacerarae la Pipuiazione. 
Lord Warnel, il primo, parlava di Edita 
con g5ft|'9ndo rispetto, cp« UQ sentimento 
dì fraterna amicizia, e quest'uomo ba­
stava a tutelare la bella abitatrice di 
Sola, 

Diramo anche che ii suo nome era 
benedetto, perchè innanzi dì lasciare la 
metropoli e ritirarsi nel Devonshire, 
Kiliia aveva consacralo gran parte delle 

flge dei partiti, perchè ci si conferma 
che le autorità militari andarono a 
ricevere l'onor. Nicoterà che andava 
a Salerno non come ministro di Sua 
Maestà, ma come onor, Nicoterà. 

La politica è come il carbone; ar_ 
* 

sue rendite a rasciugare le lagrime dei 
povero con elemosine ed opera pie.-

Amalia di Rosendal éraai separata con 
vero dolore da quell'amica, però non 
aveva osato dissuaderla dalla sua daci-
aioHe, peivQhè nella malinconia di Edita, 
intravedeva un mistero dì dolore che 
un' anima gentile quaio era quella della 
viscontessa, dovea innanzi tutto rispet­
tare. 

Ma un giorno Amalia desiderò rive­
dere la sua Edita ed il visconte Gu­
glielmo, che In mezzo alle tante stra­
nezze, pure qualche volta aveva tene­
rezza di padre, volle compiacerla, e con­
dusse sui figlia a Sola. 

Edita ed Amalia si riabbracciarono 
con tutta r effusione della più tenera 
amicizia, e la C0D|eŝ a di Niifiyal pregò 
il visconte di lasciare Amaita presgo 
di lei. 

La viscontessa abitava Sola da tre 
mesi, e le due amiche vivevano ap­
parentemente tranquille, allMnftidri del 
mondo sebbene avvinte a questo mondo 
da uti vincolo doloroso, perchè se il 
cuore dì Edita soffriva per una passione, 
ìl cuore dì Amalia la devinava, la pre­
sentiva. 
: Però da alcuni giorni la clausui^ dì 
questo asilo del silenzio e dell'amore 
era stata violata. 

Uà uomo, per il quale la contessa di 
r^arwal professava una stima profonJa 
ed una sincera amicizia, aveva osato 
battere alle, porte di Sola e vi ara slato 
ricevuto con simpatìa. 

Era Enrico di Stenback, e per Edita 
dì r^arwal, era anche l'amico intimo, 
il fratello di Edgardo Warnel. 
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dentdi brucia ; e spento tinge. T mU 
litari lo lascliÉO a noi questo brutto 
[ioco ; tì«ai n$ hanno un altro che 
irucìat ma non tinge: la gujsrra; e 

a quello unicamente si preparino, se 
vogliono eseera utili alla patria, i> 

!—rrr 'f ir''!"j "*"_*• 'ji<i iw!i:î !!,'aKi ̂ n̂ -
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Leggflsì nella Gazzetta di Veneziai 
Noi non -vogliamo dire con quali 

epiteti si qualìflcasae altra volta il 
procederò dì chi aresad cercato di 
metttire in cattiva vista ai suoi au-
p^riori un impiegato perchè non hss^ 
troppo ligi© al GoYonio; di chi for­
mulasse siffatta accuaa, senza darsi 
nenimi^no la briga di esaminare se 
fosse tera; di chi, ancora peggio, 
scagliasse una sìiTatta miputa/.ione, 
sapendo ch'era falsa. 

Ma, vediamo con dolore che ora 
invece tutto ciò ò apparentemente 
lecito e si ammanta sotto la b&ndiora 
del progresso 11 

Non possiaoiO adunque non pro­
porre r interrogazione; 

Dove andremo a finìrej dacché pur 
troppo in pochi mesi di nuovo Go-
verno siamo già andati tant'oltre? 

Ieri l'altro un giornale di qui ac­
cennava vagamenta ad impiegati su­
periori della Prfjfattura, pei quali sì 
raccemandava al Governo di dar loro 
un'altra destinazione» quali supposti 
(autori 0 stromenti del nostro gior­
nale; ieri una corrispondenza da Ve* 
ne^ia, eh'è calcata JŜ UJIO stesso jno-
dello e somhra avere la stessa pro­
venienza, noi Corriere di Vicenga^ 
svela apertamente che con queir ar­
ticolo ai alludeva al consigliere de­
legato di questa prefettura commen-
dator Ferrari? «uomo di fede cer­
tissimamente avversa al partito pro­
gressista e servile all'ordine ed agli 
uomini del partito caduto, ed il quale 
arridendo coi progressisti 0 bazzi* 
cando con noi, danneggia dalla Pre­
fettura stessa il partito progressista. • 

Noi non sappiamo se T occuparci, 
da parto nostra^ del comm. Ferrari, 
potrà nuocergli o giovargli, ora od 
in avvenire, nella sua carriera d'uf­
ficio, 

Sappiamo però che in questa fac­
cenda havvi una questione di mora­
lità e di giustizia. 

Quanto alla questione di moralità, 
il pubblico l'avrà risolta da sé, al 
sempitce annunzio. 

Quanto alla questione di giustizia, 
la nostra coscienza oMmpono di par­
lare, quali pur siano le conseguenze 
cb« le nostra parole possano avere, 
adesso o più tardi, pel comm. Ferrari. 

E por giustizia noi non possiamo 
aottacora che, se anche non possia­
mo esprimere un giudizio sul come 
la pensi in cuor suo quel funziona­
rlo, dacché noi ci soffermiamo sul 
limitare degli atti esteriori, possiamo 
però, per quello che ci risguarda, 
positivamente affermare che, dacché 
il presente Ministero è salito al pò* 
tere, noi non abbiamo parlato al 
comra. Ferrari che una sola volta, 
nei primi momenti, quando egli ci 
foce l'onore di venire al nostro uf­
ficio, per cercare che la Gazzetta di 
Venezia prestasse al Ministero il 
suo appoggio, e che le nostra di > 
chiara?:ìoni sul conto delle persone, 
che si erano sostituite al Ministero 
Minghetti, furono tali cheHÌ cornia. 
Ferrari si alzò in piedi, prese il suo 
cappello e se ne andò via, troncan­
do» come era ben naturale, dopo la 
nostra sfuriata, qualsiasi relazione 
uiHcicsa 0 personale con noi. 

Questa è la verità» che la nostra 
coscienza o" impone di render pub­
blica, Alti;i ne faccia suo prò o ne 
abusi, a noi poco impòrta-

NOTIZIE ITAilAM 
• - ; 

ROMA, 26. — Il mìnistvo Meie-
garì darà mercoledì prossimo un 
pranzo di addio al ministro porto­
ghese conta Castro, la cui partenza 
è immiaente. Le manifestazióni di 
simpatia che Tegregio diplonaatico 
riceva sono la prova dei sentimenti 
di vivo rincrescimento che ha destato 
In tutti l'aniiunzìo della sua traslo-
cazione. 

— Nell'ultima riunione del Con-
;re&so notarile si è formata una 
lommlssione di 15 membri incaricata 

di prendere in esame le varie modi­
ficazioni da apportarsi alla Ì^Z^ 
VigiianL -

Sono stati chiamati a farne parte 
i notari Venuti, Bini, Bobbio, il de­
putato Serardi, Sciarretta^Michelozzì, 
Corti, Moscatella e Baldi. 

Il Congresso si è aggiornato a do­
mani. 

— Prima di lasciare Roma l'im­
peratore del Brasile Ila voluto re­
carsi a fare una gita a Frascati, Al­
bano, Tivoli e Subiaeo. L'augusto 
sovrano è instancabile, e mentre non 
ha tralasciato dal visitare i monu­

menti e la meraviglio antichA.;dì EQ-
isà e del dintorni, si compiace tutti 
ì giorni nelk icompagnia dei pi^ dotti 
e colti uotàitii del nostro paese. 

— Par le foste del giubileo epi­
scopale dì Pio IX, che saranno neila 
seconda metà del prossimo maggio, 
il Comitato dirsttivo (a cui lasciamo 
tutta la responsabilità dell'enorme 
cifra) ha notizia clalla venuta in Ró­
ma di oHr« 300,000 pellagritii (?1). 

Dalla sola Francia ne sono annun­
ziati ottanta in 90,000. 

MILANO, 25. — Il conto Corti, 
niinìatro plenipotenziario dal ra d'I­
talia a Costantinopoli, al cui viag­
gio noU'alta Italia abbiamo accen­
nato ieri, è giunto a Milano a presa 
alloggio all'albergo Cavour. 

Egli è diretto a Venezia. 
NAPOLI, 24. ™ S. A. R. il prin­

cipe Federico Carlo di Prussia resterà 
ancora qualche giorno fra noi. 

Ha cominciato privatamente a vi­
sitare i rnonumanti delia città: ieri 
fti a Capodimontfl. 

Il Governo ha messo a sua dispO' 
aî îonft un Taporetto della R. marina 
nel caso S. A, K. con la famiglia 
voglia visitare le isole del golfo, 

{Piccolo) 
LIVORNO, 25. — Si minaccia a 

Livorno un serio sciopero di fornai. 
L^ autorità ha telegrafato a Firenze 
pel caso che occorra una sommini­
strazione di pane. 

KOTIZIE ESTERK 
" ^ * i - y ' ' ^ , / ^ ' ^ ^ r ^ 

FRANCIA. 24. " Si ha Parigi ; 
L'ambasciatore di Russia condusse 

ieri suo figlio maggiore in casaThiors, 
Il giovane principe OrlofC desiderava 
vedere le belle coììezionì d' arte pos­
sedute dali' ex presidente del go­
verno francese-

— Il Pays^ sempre prendendo le. 
mosse dall' opuscolo del generale La 
Marmora e del noto rapporto del 
Cflv, NIgra, polemizza coi fogli re^ 
pubblicani circa la politica estera 
seguita nel 66 e nel 70 dall'impero, 
dimostraado come questa politica 
fu sempre abile e corretta e come 
gli avvenimenti che tornarono a di­
sgrazia della Francia ripetano la loro 
prima origine dalla cocciutaggine 
deir Austria che nel G6 non volle 
seguire i cozisigU che le porgeva 
l'Imperatore Napoleone. 

— 25. — Godtìlfroy, accLìyato di 
omicìdio sulla persona dei suo socio 
e creditore Còurtefoìs, è stato con­
dannato a 10 anni di lavori forzati. 
La sentenza sarà probabilmente an-
ntiiiata per vizio dì forma. 

SPAGNA, 23. " Il Re è giunto 
a Cartagena, La popolazione gli ha 
fatto un calorosissimo ricevimento. 

\jK fregata francose La Couronne-y 
accompagnerà il Re nella sua escur­
sione nel Mediterraneo 

iNGHiLTERRA, 22. ~ Il Daily 
Telegraph dice che alla Clamerà del 
Comuni, gioTS'li, roppÒ9ÌKÌooo dette 
prova meritoria di comprendere la 
gravità dell* attuale situai^ione poli­
tica; intesero tutti quali f̂ fî erp in 
questo raomonto i loro doveri di cri-
ticif e quanto sarebbe pericoloso il 
riscaldare adesso gli animi colla di-
scuasione à outrance della questione 
orientale. 

Il signor Hartìngton fece benissimo 
a dire che la minoranza si riservava 
il diritto di tracciare a se stessa la 
via che può piacerle di percorrere;, 
quel diritto nessuno glielo ha mai 
seriaraenttt contestato^ e coma disse 
giovedì sera, il signor Stafford Nor-
thcote, il governo sarà sempre pronto 
a facilitare all'apposizione, informan­
dola degli avvenimenti, l'opera dî  
pritica ohe le piacerà di farà; ben 
inteao però che queste informazioni 
non • rechino alcun danno alle trat­
tative diplomatiche. 

RUSSIA, 21- — l\ Journal de 
Saint Pétersbourg deplora nel modo 
seguente i rimproveri acerbi che i 
giornali russi hanno diretto alla pOp 
litica tedesca. « La crisi attuala gatta 
una grande incertezza sulle relazioni 
internazionali. E quasi inevitabile, 
ma biflogna convenire che il linguag­
gio dei giornali di ogni paese non è 
tale da diminuire questo spiacevole 
inconveniente. Non è mo\to che noi 
leggevamo nei nostri periodici rim­
proveri amari diretti alla Germania 
per la poca premura che ella mo­
strava verso la Russia in momenti 
tanto difficili per ìei. » 

AUSTRIA-UNGHERIA, 23- — La 
Morgen Post non pone in dubbio 
che 1 due Parlamenti della monar­
chia austro-ungarica giungano ad 
un accordo. Non vi sarebbe dunque 
da temere che là pace interna fo3ae 
turbata. 

— 24. — La Camera dei signori 
ha, respinto ieri V altro lì progetto 
di legge inteso a modificare parec-
ckie disposizioni del Codice ciyil^ 
relative al diritto di matrimonio. 
Scopo di questo progetto già appro-

.^..jgifvmtnaiin »iim*WMiei 

vato dalla Camera, era titìollo di 
estendere a certa ciassi df persone, 
coma ad ex prati ad ex monatìi/ìl 
diritto dì contrarre il solo matrimo­
nio civile (Noth-ahil' MeJ o Ai 
introdurre il divorzio per 1 matri­
moni; miati. 

CROIACA CITTADIIA 
. ^ E NOTIZIE VMim 

tmiUniif C d B n e r l n l (dei Di­
scoli). — Per quella imparzialità che 
abbiamo sempre osservata, partico­
larmente nella diacunsione dégl' in­
teressi locali, accogliamo di buon 
grado questa lettera dell'egregio av­
vocato Federico Frizzerìn, Consigliere 
Comunale, In riscontro degli appunti 
mossi dalla stampa cittadina al voto 
del Consiglio stesso sull'accettazione 
del lascito Rossi a favore dell' Isti­
tuto Camerini dei Discoli. 

. Le argomentazioni dell' avvocato 
Frìzzerìn, il quale, coin'ò noto, non 
solo votò per l'accettazione, ma fu 
lo strenuo oratore cha ne parciuase 
la maggioranza del Consiglio, sono 
Invero stringenti e dettate con sommo 
acume di osservazione, che trascina, 
e rende perplessi fra il rispetto di 
un principio, e i riguardi dovuti ad 
una benefica istituzione. 

Non pertanto ci soddisfa che il 
Frizzerin, esponendo in questa let­
tera le ragioni del suo voto, non 
â f̂ ia dato soverchio peso alle di­
stinzioni, fatto ad arte da taluno, 
di liberali ad illiberali, fra chi ha 
votato prò e chi ha votato contro, 
con uno scopo ohe facilmente B'in-
dovina. 

Ect3o la bolla lettera dell'avvocato 
Frizzerin: 

Chiarissimo sig. Direttore, 
Padova, 23 febbraio 1877. 

L'interesse che dimostra la stampa 
cittadina polla deliberazione presa 
dal Consiglio Comunale nella «ara 
del 25 andante, mi persuade di dire 
una parola, pevcìiép2rs nonuUima 
fui, 

Pfima di entrare nel vivo della 
tesi, mi permetta, onorevole signore, 
di osservare, ohe V Istituto Came­
rini pei Discoli dovea a termini della 
volontà del munificente 'fondatore, 
duca Silvestro Camerini, essere aiB-
dató alla direziono di una corpora* 
ziono religiosa. Da ciò derivava che 
per quanto possa essere intenso in 
alcuni il desiderio che T araministra'-
zione della beneficenza sia affidata 
al laicato, la Dìreziontì deJi'Istituto 
dovea necessariamente ritrarre in 
tutto od in parte il suo carattere 
da questa prima legge, perchè era 
bandita dal fondatore medesimo. E 
G08Ì fu. Peil' atto di fondazione, 
monsignor Vescovo di Padova è pa­
trono perpetuo dell" Istituto, Ad esso 
ne è commessa la direzione morale 
0 religiosa. Monsignor Fontanaro^a 
è, peli'atto di fondazione. Presidente, 
sua vita durante, dell'Opera Pia, e 
il diritto d'iniziativa nel comporre 
r amministrazione, spetta al Consi­
glio stesso Direttivo. 

Dunque Ella b̂ m vede, o Signore, 
ch'i deliberando il Consiglio Comu-, 
naie di accettare l'eredità di mon­
signor ilos:iU non si abdicava ad al­
cuna legittima influenza, né si tra-< 
aformava in religioso un istituto 
laicale. Il carattere saliente di quel­
la Opera Pia è religioso fino dalla 
origine, dunque niuna innovazione 
radicale si compiè, accettando Tare-
dita di monsignor Rpssi. 

Però io dimenticava un curioso 
incidente sul carattere dì qui^sto 
Istituto, un incidente » di cui non 
dovrebbe essere edificato taluno re­
centissimo apostolo di principi! e* 
adusivi, che perciò appunto sono il­
liberali, tuttochà rii ammantino dei 
noma dì libertà. Voglio aocenasre, 
0 Signore, al fatto che il miniatro 
Nicotera (propriamente Sua Eccel* 
lenza Niootera) testé decise la lunga 
tìd interminabiie ^quastioue che far-
v^a sai punto; sa il Direttore del-
ristitato dovesse essere Jaico, o sa­
cerdote. Sua Eccellenza non credette 
guari offesa la veneranda statua 
(come si suol dire) dèlia libertà, de-
cidendo che il Direttore d^e essere 
sacerdote, stipendiato, ed accanito 
nell'Istituto stesso!] 1 

Sta bene che tutto oiÓ̂  sia noto, 
par non dare esagerate proporzioni 
alla parte presa dal Consiglio Coma* 
naie, e per dimostrare che l'autorità 
civile non abdicò né punto né poco 
ad alcun suo diritto^ e che niun 
movimento di regresso fu imposto 
alle nostre istituzioni cittadine-

Mi permetta poi esprimerle in tatta 
confidenza un mio pensiero. La no­
stra legge sulle Opere Pie consacra 
V inttìrvoato diretto del aacordozio 
neir Amministrazione della banefl-
cenza, ogni qualvolta ciò sia richie­
sto dalle tavole di fondazione, • La 
Repubblica di Venezia colla celebro 

legge del ItQS ne avea dato V 0-
stracismo. Quale della duo leggi coti-
sacra il vero principio della libertà? 
Perniesenza esitanzajdicoche la legge 
oggi vHglianto è> in fatto di prinoi-
p l^ aupariore alla legge veneta. Per-̂  
che roHtracismo indetto dalla Ee-
pubblica costituiva un privilegio a 
favore dello Stato, o nuli ' altro , 
mentre il diritto conduco necessaria-
mente alla vera eguagìiaaira, cioè 
al rispetto della volontà di tutti 
entro V orbita tracciata dalla legge. 

Accogliendo l'opposta dottrina aa, 
onorevole Direttore, dove andremo 
a finfrl'af Parlo unicamente dei Di­
scoli, e non esco dalle provincte 
venete. Ebbene? Kicludendo a priori 
la beneficenza, ohe diremo sacerdo­
tale, una ragguardevole fonte di ca­
rità à per sempre inaridita, e non 
vedremo sorgere, e giammai fiorire 
un don Massa a Verona, un don 
Coletti a Venozia» un don Turrazza 
a Treviso, un duca Silvestro Came­
rini a Padova. Questi che sono uni-
veraalmente proclamati bon^ìfattori 
della umanità non risorgerebbf-ro 
mai più in presenta di tale legge. 

10 per me sono illiberale tanto, 
tanto clericale, e codino, che amo 
la libertà per tutti,o non l'amo per 
alcuno. Penso, 0 Signoro, e prego ri­
fletterci, chela legge che ci gover[ia 
lungedalpotar esaera incriminata da 
chichessìa, ha questo immenso benefi­
cio, che impone il dovere a tutto il lai­
cato di sostenere colle proprie ric­
chezze una nuova e feconda e se­
rena concorrenza per conquistare 
nella beneficenza quel primato, che 
altra volta la chiesa rivendicò per 
se esclusivamente. iMa fintantoché 
noi laici siamo nonché superati, 
vinti forse dalla beneficenza che dirò 
sacerdotale, non abbiamo diritto a 
doglianza veruna. Siamo più gene­
rosi e più beneficenti, ed allora solo 
avremo, corno si titaoì dire, voce in 
capitolo. Sa no, no. 

Però ritornando al nostro Istituto, 
è duopo sappia che ban è vero che 
il duca Camerini consacrò una co­
spicua somma pella fondazione, ma ^ 
che per ragioni varie sullo quali ora 
è inutile versare, quel!' Istituto non 
puòj coi suoi redditi, mantenere og-
gidi, che quattro fanciulli — dico 
quattro fanciulli ' Eppure la stampa 
cittadina, e lei principalmente, o si­
gnore, batte e ribatte tuttodì a giu­
sta ragione il chiodo sulla miriade 
di mouoUì che sui triviì, e snììe piazze 
delia nostra città arieggiano a di­
scoli. ' , ' ; 

In questo stato di cose era ine­
vitabile il dileitiraa: o che il Consi­
glio comunale vutasd? a carico della 
città un imposta pari al beneficio 
netto dtìir eredità di monsignor Ros 
si, 0 che il Consiglio comuialo â ;-
cottaase V eredità stessa, E come ttp l 
Il ihmigììQ comunale non è par 
legge il custode» il tutore (in am­
pio senso) dalle Opere Pio? Ei am­
ministrativamente parlando, può dav­
vero il tutore ripulsare il beneficio, 
la carità largita al pupillo mendico ? 
Mi permetta, egregio signoro, che io 
ne dubiti davvero I 

Non toccai alcuno di questi argo­
menti in qaeir accalorata àìscassio-
ne. Però non posso tacere quello 
che, a mio avviso, è decisivo, L'Isti­
tuto dei discoli è un Istituto di be­
neficenza preveniva, non economi­
ca, ma morale e sociale. Par esso si 
vuole risolvere un grave problema 
di moralità pubblica, e di sicurezza 
sociale. ' 

11 dìscolo è un fanciullo che ha 
la stoffa del delinquente ; è il mo-
nl lo che oggi comincia col piccolo 
furto, 0 colla lieve peroo£*sa ; e fi 
niace per popolare le case dì pena, 
ae per avvantura noi coglie quella 
fatale 'personalità, ohe secondo Da 
Maiatre esplica nella società civile 
la fuaaipne del punto di Archimede. 

L'Istituto adunque accoglie il fur­
fante doU'avvenire, per renderlo aila 
Società I operaio galantuomo- Qui 
r alleanza di tutte le forze sociali 
mi pare immancabile, perchè laguerra 
al delitto à il diritto e l'interesse 
di tutti. Non fu aduaque una 
stione dì natara politica q'iella ohe 
si dibattè. Fu una questione ben 
più elevata, perchè rifletè la som­
ma leggi morali, a,la somma leggi 
di sicurazza sociale. La politica en­
tra aduaque in questa materia mano 
che Pilato nel Credo. 

E che la politica dovesse entrarvi, 
noi pensò tampoco T egregio nostro 
amico doti Antonio Tolomei, che 
pure dinanzi al comunalo Consiglio 
mi combattè eoo tatto le ricchezza 
di una rara eloquenza. 

D'altronde, signore, mi preme ri­
chiamare la sua attenzione su di un 
fatto gravissimo. Fra le nazioni più 
progredita l'Italia ha un primato, 
che non à il primato civile e mo­
rale, bensì il primato del delitto. 
La statistica delle criminalità ci pre­
senta quQsto vero fatale. 
. Possiamo illuderci ricorrendo alla 
diffjrenta materia pouala f:a i vari 

Stati, ftlle differeuM nel sHUraì pro­
cessuali, al modi dlterai di casaa-
«ione d«i procesEfi d di composisìohe 
dei giudici; ma questo vero ata nella 
ooscioDKa di tutti, 

Ki3cent0mettte inftugurando II nuo­
vo; anno giuridico pro33o la Corte di 
Appello in Venezia, un Illustre ma­
gistrato, il procaratora ganoralo com­
mondatore Lavini disse: segni mtt-
niffsti d'un' incipiente corruziona 
si appalesano nelle nostre popola­
zioni. 

Or ben*, signore, paralello a que­
sto infaUiWle indice della moralità 
italiana, va compagno'un altro gra-
TÌ83Ìmo fatto, ed è, ohe ss in Italia 
più si delinque, T Italia ò il 'paflau 
dove la heneficensa preventiva vanta 
le minori iRtituzionl i 

Quali conaeguonze dobbiamo trarrà, 
0 signore, da queste pramesae ? Al 
suo ingegno colto, « più ài tutto alla 
gentilezza dell'animo suo la non ar­
dua risposta. 

Scusi se abusai, e mi creda ora e 
sempre Suo devot. 

F. FjtlZZERiW 
Vtfnteeeaza. — Ieri sera V il­

lustra prof. Ferdinando Coletti tenne 
l'annunciata conferenza in favore dei 
Giardini à' infanzia. 

L'argomento era sui veleni ; Il di­
scorso del Colettifu interessantissimo, 
e fu accolto con grandi applausi dagli 
astanti. 

Ne parlcrorao piU a lungo in altro 
numero* 

lìleolBHHe totàìi^. dì tnna (37 
ftìbbraio) « Il primo contatto colla 
penombra auccaderà prima che la 
luna levi, cioè prima delle ore 5 e 
minuti 32. Ilaole trarcionterà a 5 ore 
e 43 minuti. 

La luna entrerà nel cono d'ombra 
della terra a 6 ore 17 min.: a 7 ore 
e 15 naia, avrà principio V eccHsse 
totale, cioè la luna sarà tutta ìm-
raeraa nel cono ombroso; allora la 
dua altezza sull'orizzonte sarà di SO 
gradi circa. La fine dell'eccliasa to^ 
tale avrà luogo a 8 ore e 61 min. 
e la luna sarà intoramente uscita 
dal cono d'ombra alle ore 0 a 49 m. 
al qual tempo si può ritenero fluita 
r ecclisafl. La luna peraltro rimarrà 
immersa in tutto od in parta nel 
cono della penombra Ano alle ore 10 
e 44 minuti. i. > 

+ 

Pe!^ vedere il fenomeno basterà 
rivolgere gli occhi dalla parte d' o* 
riente aUe oro Ĉ ui sopra indicate, e 
si avrà qualche vantaggio adoperando 
per la osservazione un cannocchialo 
da teatro, 

KfieneHoeiisa. — ti sig- ca-
valier dottor Leonida Podrecca in­
terpretando Ja volontà dalla com­
pianta di lur figlia nob, Giuditta Po-
droGca I)d Claricini testé defunta e 
per secondare il desiderio del pro­
prio genero nob. GÌ Da Ciaricini, ha 
inviato lire trecento a questa Con­
gregazione di Carità perchè duecento 
sieao erogate a sollievo del biaogtioai, 
e lire cento a vantaggio degli AHÌÌÌ 
Infantili. 

La Congregazione porge allo stesso 
i più sentiti "ringraziamenti auguran-
randogli che questi atti di benefi­
cenza gli arrechino sollievo nella gran­
de dventura. 

&)»:]f>tittBr»ien«l presso il Tribu­
nale Corr*?zionale di Padova* 

28 febbraio. Coatro Favaro Cirio 
per Gontravvenz, all'ammoniz,; con­
tro Toniolo Eoiilia per furto, difesa 
avv, Piava; contro Rosa Remigio, 
Rosetto Enrico per fdrimento, dif̂ ŝa 
avv. Gnadagnini e Piave; contro Mu­
raro Antonio, Culognato Aag^io per 
ferimento, dif- avv. G. A, Levi e 
Guadàgnini. 

T e a t r o C o t i c o r d i . — L'an^ 
gelo della famiglia era un vero an­
gelo, con questa piccola differenza, 
che lui, appena calato per V ultima 
volta il sipario, mutò il noma di Ce­
cilia con quello d'Adelina. Se si po­
tesse trovare tra le parati d'ogni' 
casa una fanciulla, ohe volesse aasu-
raersi le parti deirangelo», e far le 
cose Glie banitio cojì come ha saputo 
farle:la Marchi ier sera auUe tavole 
d' un palco scenico, che fortuna per 
tanti babbi e tante mamme 1 ; 

Dal cielo, dove pare stiano d'ordi­
nario gli angioli, salto a pie pari in 
terra, e lo faccio per protestare so­
lennemente di quella musica tutt'altro 
che celaste, la qiiale ci viene reg î-
lata al Cofìcocdi> cosi per svago, tra 
un atto e l'altro, — Buon Dio! bi­
sogna dire che.i l Concordi per la 
musica abbia'là j&ttatura. — Ohe 
roba, che concerti» che melodie ! 

Signor Pflz^ana, Sigaorì dell'Im­
presa, mettetevi uoa mano sul cuore 
e pensate che di quelle oonsjlazioai 
n'abbiamo avute più del bisogno in 
Carnovale. 
, A Siena ed a Trieste furono abo-

lite le orchestre per la Commedia ; 
io» sebbane approvi la cosa, non vorrò 
che a Patlova si segua quelTeseuipio, 
ohe mi tirerei adoaso la riprovauone 

univéraaU; ma tuttavia parml oh*) 
almeno si posBa esigere utt po' più 
di rispetto per i nostri grandi mae­
stri, non assasainando in quel modo 
Bellini, Rossini, Donizettl ed altra 
gente dolio stesso stampo, 

Che beneficio per gli organi acu­
stici del buon pubblico padovano ' 

ITALO 
"""csitr*» f ^ a r l b a M l * — La­

sciamo di buon grado la parola sul 
Camoem a chi può parlarne con au­
torità ben maggiore della nostra; e 
tanto più volentieri perchè le nostre 
impresfiioni, come i lettori hanno ve­
duto, stanno in armonia perfetta con 
qutìiie di chi ci scrive; 

«lori a sera intervenni al teatro 
Garibaldi por assistere alla osecu* 
zìone del Camogns, del maestro Pie-^ 
tro Musone. Se questo è il suo primo 
lavoro debbo stringergli amichevol­
mente la mano; se non che lo con­
siglierei ud avere sempre presente 
che il povero maestro compositore 
non può eseguire le sue produ­
zioni ohe cogli altrui me7:zi* Non 
è mal stato mio sistema criticare 
anatemizzando ; ma, davvero che 
preacindendo dalla sola vera |can-
tante signora Ronzi, io non potrei 
parlare fiivorevoiment% né delle sin­
golarità, né della generalità. 

La musicai se non è originale, è 
fornita di buoni concetti. Per esem-
pio; il preludio, detto 5m/ort»a, con-
sta di due ritrai succoasivi, il secondo 
dei quali è affidato ai soli violoncelli 
e mi piaque; il duetto fra Caterina 
io Camoens offre un periodo: Era 
un padre che 7norÌa, ecc. benissimo 
concepito e bene condotto; U quar­
tetto finale del secondo atto è bea 
fatto; il coro del terzo atto Per 
Vonor degli avi nostri^ prosenta un 
felice concetto musicale secondo la 
drammatica situa?:ionfl, banche avrei 
risparmiata la replica colla triplicd 
declamata, o mt̂ glio esclamata ca­
denza finale; il terzetto finale ha del 
ratìrito. E qui cala la tela. 

Nel chiudere questo breve cenno 
mi rivolgo al mae:$tro a gli dico : 
«Lodo il vostro lavoro, ma procu­
ratevi altri mezzi quando intendete 
di riprodurlo: e in seguito lorchò 
scrivete abbiate sempre presente la 
vostra culla. Laicista allo stranie­
ro, le stranezze,» 

MELCKionE BALBI, 

I ^ c t t n r a |>nh9Eillca. ~ Ve-
niumo infortnati che un giovane della 
nostra città, cut sta a cuòre il lustro 
e decoro dalla patria, darà una ;let' 
tura a benefìcio totale delta »i>fldì-
zione italiana in Africa, ju una delle 
prossime sere, nella sala posta sopra 
la loggia in Piazza Unità d'Italia» 
gentilmente concessa dalla spettabile 
Giunta municipale. 

Quando si rifletta che quo'̂ to è un 
raez^o per avvantaggiare un' opera 
di cosi gi^aade importanza, è da lu­
singarsi che molti saranno i concor­
renti ì quali contribairauno colla 
loro presenza all' intere^^ji nazio­
nale, ed ailo scopo che non vada 
sfruttato il generpao proposito di 
chi con gentile pensiero matte i suol 
gtudi a profitto del patrio decoro. 

Saranno indicati giorno e ora, 
UnloiBSfjTia^ ^fiaim. — L'altro 

giorno abbiamo riprodotto un arti­
colo intitolato: I repubblicani alla 
Camera^ e ne abbiamo attribuita la 
paternità al Corriere delta sera di 
Milano. 

Fu errore : l'articolo era invece 
della Libertà ài Roma. 

^ ' c r r o v i e vcsii^te, ~ Leggasi 
neiift Gazzetta di Venezia 26 : 

Il nostro Consiglio provinciale è 
convocato pel giorno 0 del venturo 
mese, per trattare di vari argomenti 
fra i quali troviamo le comunica­
zioni della commissione ^rovintìlàla 
por le ferrovie-

L'argomento è di somaio iute-
reaao, e quindi .^periamo che 1 no­
stri consiglieri' provinciali vorranno 
fare in modo di,poter tutti assistere 
alla seduta, tanto piti che, se le carte 
non fallano, la oommissipno dovrebbe 
presentarsi al Consiglio con propo» 
ste concrete relativa a tutte e tra 
le ferrovie che interessano la neutra 
provincia, e tali da soddisfare 1 vari 
interessati. 

Per quahto sappianiò, però, fino 
a tutt'oggi il presidente del Consi­
glio non si è ancora de^^nato di dare 
alla nostra commissiona ftìrroviaria 
quella,risposta scritta eh''essa invo­
cava sino dal luglio dello acorso aa-
no- Ci sarebbero delle b^ftne.pd ìa-
coraggianti promesse, mji tutt^ v^|l-
bali ed indirette. I^pl,'vogliamo a-
dunque sperare cha la cominiasioQO 
saprà provvedere al decoro proprio 
ed a quello della nost a provincia» 
e farà in modo di non presentarci» 
in quei giorno, a mani vuote innanzi ^' 
al OonrigUo provinciale, i 

Lo stesso giornale dice :̂  
Ad onta della smentita, si man­

tiene lu notizia delU rimo îOim d l̂ 
Prefetto, Infitti anobi ìi\ un* cor-
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TÌspondenssà 'dèlia Perseveranxat in 
data di Roma 25, leggiamo ; I 

I 3t ripetè'oóninsistdnzA la notizia 
cho il Prefetto di Venezia Sormaiù 
.Moretti dete avere presto un auc* 
cflflsoro. La scolta però non è ancora 
stabilita. » 

Secondo le nostre informazioni poi 
attitaìtaente sarebbe designato a suo 

;3UflceBBoro il senatore comm. Giusep­
pe Gadda, gi^ Prefatto di Roma, il 
quale, in oooatiione del cangiamento 
di Ministero, chiese d'essere posto 
in disponibilità, della quale è ^ pros­
simo ft spirare l'anno. 

Cosi la Qaznetta ài Vencsia. 
Però il giornale ta Venenia du­

bita che questa notizia, nella parte 
che si riferisce al Gadda, aia un ca­
nard, e a dir Taro ne dubitiiirao noi 
pure. 

sì è dimesso dopo il Toto circa ì) re­
golamento della Camera. 

^.*VNjiX/ii^\^*Sri^M*W\jH^ 

Ulti'UClO DELLO STATO Cl\lh\5 
BoJieilinc dfll 24 

NASCITE 
Maschi n. 4 — Forn.nirio & 0 

itìORTI 
Negri conto Cisara fu tìiai:orao, di cnni 

B2 possidente, celibe. 
Gufjrrann Iva dì Giovmni, di anni 8 e 

mesi 5, 
Colondli G'rarh d* 'goHl dì giorni 13. 
Dan Antonio ftì Angelo di anni 84, bar 

biero, coniugato. Tu .ti di Padova. 
Due bambini degli Esposti. 

Prestito a premi della città di 
Bar le t ta . —• itP estrazione eseguita 
il 20 febbraio 1877: 

Serie rimborsata 1330 
Vinsero i premi maggiori'. 

IL COLLEGIO DI BOZZOLO 
Leggiamo nella Qaxsetìa di Man­

tova dal 25: .̂ 
Ueri a Bo22tfìo in una rianione 

tenutasi dagli elettori del partito li-
btìralo-raoderato. fu, dopo breve'di­
scussione; accftttata alla quasi una­
nimità la candidatura dell'ing, Oio-
vunnì Cadolini, 

*Ci .congratuliamo con! gli elot-
tori por l'ottima scelta ed auguriacoo 
che anche questa volta nel Collegio 
di Bozzolo trionfi, sulle candidature 
importate o comandate, quella sorta 
dalla libora e spontanea volontà de­
gli elettori. * 

Nel primo del prossimo mese di 
marzo aarà pubblicato il movimento 
nel personale delle Prefetture e della 
sotto Prefetture de! Heguo. Se tioa 
siamo male informati, in questo mo* 
vimento sarabboro comprosi anche 
alcuni prefetti della Toscana, dello 
Marche e della Romagna, 

{Gat%e((a d'Italia) 

>—*-> 
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rCLilKjWJ varmit -Mi i i-g^ 

Serie 

as22 
.1614 

,'^ 

21 
31 
4(5 
2i) 
44 

Premio 
100000 

1000 
SOO 
EiOO 
400 

Serie 
/i;tì»4 

230 

4210 

N. 
14 
6 

S4 
t i 

Premio 
400 
300 
3U0 
3U0 

Vinsero il premio di L. 100. 
Serie 

ilU4 
1291 
1300 
109 7 { 
2447; 
2833 

Serie 
fi 
7 

49 
OS 
80 

101 
iì07 
•i'jO 
;t09 

3fi7 
4111 
.̂ 40 

mi 
048 
();Ì4 
003 
8B2 
9 iti 

1189 
1217 
15f)ii 
l29o 
1315 
I38fi 
1417 
1447 
1 m 
um 
ma 
iJiSo 
1019 

Hi-
38 
10 
3H 

1 
17 
32 

N. 
4Eì: 

3.V 
44' 

i i 

- I l 

Scrìp 
2835 
2909 
3079 
3 't 20 
4372' 2f3! 
4380! 3"! 

Sefie 
, 4431 

0 4 47 fi 
4S52 
4607 
5382 

N. 
14 
47 
31 

4 
39 

Serie 
6391 
B400 
B;Ì84, 
g082' 

N. 
38 
29 

9 
U 

Vihìcro il pnmio di 
N. 
21 
18 
10 
2 

12 
4 

31 
27 
39 
37 
41) 
30 
18 
3 

18 
2 

33 

Serie 
!740 
1803 
1918 
1927 
2000 
207(i 
2088 
2106 
21 Oli 
2^20 
2273 
22>Ì:Ì' 
-;t2(i! 
235 4 i 
^384 
2399 
2401 

34 2i80 
12 
2'i 
2! 
3^ 
2!) 
30 
18 
(i 

21 
23 
32 
31 
21 
42 
23 

N. 
21 
tiO 
2» 
19 
10 

I 
17 
47 
9 

^3 
U 
4 

34 
42 
44 
17 

Serie 
3153 
3107 
3222 
3232 
323 J 
3249 
32'i9 
3272 
3418 
3i«9 
3 482 
3 ri 38 

2531 
2r)09 18 
2iì20 12 
27ilf 4ti 
277(i W 
2894 11 
2800 32 
28751 49 
2899I 39 
2909 n 
29i4 27 
2927 24 
2946 14 
3008 38 

378't 
3 HI) 4 
3918 
3931 
3055 
4030 
40G5 
41 Ifì 
4iK0 
4152 
4180 
42ÌÌ0 
4298 
433;i 
43 i 3 
4377 
4 49 fi 
4527 
4342 

L. 
n, 
41 
7 
35 
5 
31 
17 
35 
10 
32 
14 
30 
49 
4i) 
30 
1 
4 

23 
U 
13 
15 
22 
1 

27 
40 
3fi 
21 
2'i 
10 
50 
42 
20 

0 

80. 
Serie 
.'.5S7, 
4012 
4005 
4774 
4775 
4810 
48'i 5 
4905 
4907 
4088 

5088 
BMO 
5110 
5122 
523 i 
5275 
'5280 
5287 
5424 
5 ì 27 

5539 
5047 
5007 
5745 
37al 
5758 
578 i 
5897 
5943 
6903 

N-
42 
41 
29 
38 
32 
2?i 
40 
20 
3i 
2! 
ìli 
35 
24 
li 
41 
3 
24 
5 
19 
50 
23 
3:Ì 
9 
15 
3 
1 

23 
30 
14 
35 
39 
4U 

Parlamento Italiano 
X2II LegisUtura 

SENATÒUDEITREGNO 
Presidenza TECCHlO 

Tornata del 20 febbraio 
Brioschi flvolge una interpellanza 

aopra U Bistemazìono d^l Tevere. 
Dice cho i lavori dovrebbero inco­
minciare il 5 marzo, ma noD veda 
alcun preparativo. 

Zanatdeili dico che il governo 
spiegò la massima diligenza ; i ri­
tardi del Municipio non sono impu­
tabili al gQVflftio e se gli appaltatori 
non sono esatti si procederà rigoro-
samento-

Paioli G. svolge una aua interroga­
zione sopra le arginatura dal Po a 
Bondono, ed osiprìmo x suoi timori 
circa la solidità degli argini che vi 
atanno erigendo a Bondeno. 

Zanardelli dichiara che si ooou-
perA delia delicata questione. 

Seguita poi la diaoussione della 
legge sui conflitti d'attnbuziene. 

Parlano Pepoli G. e Deòdatì a l i ­
vore, Ferraris contro. 

Sorgati, Ferraris e Da Cesare par­
lano per fatti personali. 

Il seguito della discussione è rin­
viato a domani^ r 

poste Boflpensive vennero- fìitte^ ne 
«Bamina &ra alcune, riaorvnndosl di 
esaminare le altre alla discusaione-
degli articoli. 

Esamina pertanto. le diapoalzioni 
formulate dalla commissiona ohe ata-
bilìacono la limitazione del |nùméro 
dei professori a dei magistrati am­
pliando l'eleggibUità ,deì militari, 
nfiliaquaUmodiflcaziomnou consenta., 
Esamina le disposizióni psr la so­
spensione dallo stipendio agli impia­
gati deputati che combatto assoluta-
mante, Eaamina pure le proposte 
esclusioni degli uomini d'affari che 
crede tìnagerate. Discorre q^uìndl del 
sospetto manifestato che il governo 
dopo quoata legge non intenda di 
presentare quella della rif^Ma ttlst-
torale e protesta che il ministero la 
ha promossa fi sante il dovere della 
sua proraoasa e che perciò la pre­
senterà appena sia giunto 11 momento 
opportuno, quando cioè saranno pro­
poste le leggi ohe il paese maggior­
mente dtìsidora e die certo sono ad 
esso maggiormente necessaria. 

Dice infine che respingendo asso­
lutamente Ogni inozions sospensiva» 
ii ministero è pronto a trattare 
tutti gli emendamenti presontatl e 
da presentarsi od accattare qu»Ui 
che possono rendere migliori le di-
spoa'isionl da lui formulate. 

Si chiude la discnssiona generala. 
Yengono svolti vari ordini del 

giorno presentati da Merìzzi par e-
sprimere la fiducia che - ij ministro 
vorrà nel più, bravo tempo possibile 
proporre l'estensione del diritto elet­
torale politico ; da Cavallotti por con­
siderare l'attualo progetto come una 
introduzione alla riforma elettorale e 
come un impegno del ministero di 
presentarla sollecitamente con la base 
del auffragio universale; da Taianì 
per ritenere che la riforma eletto­
rale sarà l'uHimo lavoro delta pre­
sente sessione, epperció di rinviare 
la discussione degli articoli di questa 
leggo a quel tempo. 

Nicotera dichiara di non poter 
accattare gli ordini del giorno ten­
denti a sospendere la. legge ed ea­
saro inutile, 0 signillcare sfiducia, 
gli ordini del giorno che lo Invitano 
arpresentarè le riforme elettorali 
poiché egli stesso già protestò che 
il ministero deve e VUOIQ farlo, « • 

Oiostante gli ordini del giorno ac­
cennati vengono ritirati e domani 
si passerà alla discussione de^ìi ar­
ticoli, 

(Agenzia Siefanì,), 

1 
S^Sa^^-^^Zr: : wrrai™«BHraiooH'vrTC'!crr*mi? ffv»3%-3B;:f«i 

n*tov incaricata dt esamlnai-fl il^pro 
getto dì legge »ul!a eircosen^ioDd 
mtHtare/iutondft proporvì delle mo* 
dJffoiisIonì non ììéììe parti dal pro­
getto' che'̂  concernono la elrcoscri* 
zfone territoriale,, ma nelle altre par-* 
ti. K! ciò iùnQ ritarderà la diecust 
siorte del Senato e produrrà la ne-
ceaeità del ritorno^ dfel progotto alla 
Catnflra dei depiitatt; , 

Poaso confermarvi la notizia data 
da Cjî alche giorjiald che Von* guar-
dasìgUU preaentorA' quaato prima un 
progetto di leg^é por F abolizione 
delle decime ecclesiasttiche. Il pro­
getto fu propara-to da una Coramis-
*ijioneOche fìlease per .presidente il 
senatore MiragUa. 

Ieri, nella conferenja della società 
per la coltura della donna, alla qn^)& 
intervenne anche & A. R, la prin-
clpesaa Margherita^ il deputato Bertì^ 
ha tessuto uno splendido elogio di 
Erminia F u i Fusinato, il cui busto 
in marmo, lavoro della distinta scul-
trìce, signora Maraini, stava esposto 
nella sala. Le parole eloquenti e vi­
vamente aefltite del Berti coiumos-
sero tutto V uditorio, composto di 
molte egregie ed eleganti signore 
e di numerosi distìnti personaggi, 
fra i luali notai il ministro Ceppino 
e Tonor, Minghetti. 

Quella società va prosperando con 
gran vantaggio della coltura della 
donna, grazie specialmente a i rap-
poggio dì S, A> R- la principessa 
Margherita, 

Ieri sera ci fu pranzo a Corte 
dato dal Re in onore del Corpo di­
plomatico. 

SoconJo Ib informazioni da -Tasfly 
di un giornale della noatra città sem­
br i che molti libri fiv61u»ionari fu­
rono difitribaiti fra i soldati dell'ar­
mata del Sudi ed' è perciò che U co­
mando in capo ordinò in quella set­
timana una triplice rivista di truppe-

M09 pnoviNCfA DI uni 
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fllSPACCl DELLA ROTTE 
(At̂ ôiiala ytofaiti) 

LONDRA, 2a, ~ Il Datti/ News 
pubblica duo potix oni indirizzate dai 
bulgari alle potenx'Sj ì cui plenipo-
tenzian presero-parte alla conferonza. 
In esae dichiarano che non hanno fi* 
ducia neìfa nuova costitu?:ion0 turca 
e dicono che le autorità costrinsero 
i bulgari a firmare gli iudirir^zi ohe 
approvano la costituzione- Il Times 
annuncia che ebbero luogo parac hi 
arresti a Belgrado per maneggi con­
tro U governo, 

PIETROBURGO, 26. — La Peter-
sburgische Zeiiung annuncia che il 
governo ricevette il 24 corr- le ri­
sposte delle potenze il cui tenore è 
cosi soddisfacente per la Russia che 
lo scioglimento delia questione d'O* 
riente può essere considerato senza 
complicazione militare, ** 

NFAVYORK,26- -» Grant dichiarò 
al corrispondente della stampa asso­
ciata che crede che il nuoto presi­
dente si proclamerò, prima della fìne 
della sua presidenza, altrimenti il 
Congresso prenderà qualche delibe-
razione. Soggiunse che i governi re­
pubblicani del sud devono cedere il 
postole non possono dostonersi, Hayes 
pronunciò uu discorso in cui consigliò 
i repubblicani a non nutrire troppa 
fiducia nel risultato deireiezione pre­
sidenziale. 

CITTA DI COHATO 
Prestito ad luteresHi 

O A R H K t r r o 
con tutte U entrat-i e proprietà del 
Comune fra cui i soli beni immobili 
sono del valor<^ di 4 Al I I I « n i . 

SOTTOSCIuSoSiTT^UBBLlCA 
n«i giorni t» «, 3, 4 e à MARZO 1877 

a S. 1868 Obbligazioni da R. L 5 0 0 ciascuna 
fnjUanlJ »S Jire nWanno 

B rimborsabili con a o a Lire cUscana. 
Inicrcssi e Rimborsi 

esenti da quaUimi ritenuta 
pa^alitH h\ Itozaii. >upi>]lf ^Hniui, Tnjlnn^ nci^fì'^Oi 

Le Obbìigazìoni IJoirMitt* con godimento 
dai Ift rchlir»lfB fl§7?f'vGngono emesse 
a Uro B07, cho si riducono a ^o^̂  italiane 
Lire a**3,50 pagabili corn(> appresso: 

h, •»-— alla BOtloHcrìzicDe, dal i a 
ti marzo mi 

50,— al reparto 
•Ji.— » al 15 mano 1877 
9 5 . " » al ̂ 'ì * 
t*,™ ' al 30 aprile -

UWT—al ;̂ 0 maggio • 
» 13.50 pfir inleressi aoti-
- — - oipiili dal Uì teb-

83.50 hraro al 31 agQistO 
— 1S77 che si com-

Tot L. 3§3.50 pntnno come con­
tante. 

6 

L 

meno 

Qiû Ui ch(ì saldi^ranno por intero alla sotto-
scriziotiepaglieranno in luogo di l̂ . 3 43 5 0 
soie L, 3JO.50 ed avrunn> la ppeferauKa 
in caso di riduzione, 

1* 

Le Obbligazioni di questo ^'restilo fra in* 
lerR*al e rimborsi fr-uiKAii» l ' j^ p , ti>0-

V intert^ssù decorre dal IH febbraio 1877, 
anco ft' robhlifjazinne viene acquUtata apa^ 
ffatnenio rainnUì, il clic è un sitmibib vart" 
tagffio p^l compraloro. 

I V , miri5i*%'*^if i i> . . ,3-Mfl iE:CHiC-W»; ? ^ : . j . n t i : : i r j 

— - K^ 

ruiL'Hjfcìijî ijTtft ^:'^i^m 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i 1'̂  a d o v a 

Z 97 febbraio 
A aiezzoUl vero di Padova 

Temp > med. Ji Padova ora !2rni3 ŝ  53,1 
Tempo med. di Roma ere i2mM5a, 21,2 

Osservaiioni meiereologiohe 
segui te alI'yUpzxa di m-17 da! snob e di 

m. 30,7 dai livflllo medio del mare; 
• * • 

»a felftbi-alo ! 
i. 

Ore 
9 a. 

- ^ - t f 

Ore 
3 p. 

Ore 
» p . 

Baroca. a O » , - miii. 7EÌ3.3 7S 1,6 754,7 
Termomet. ontfgr . t l 3 l r7-3 i fG' l 
TeQ.dalv^p. acqueo, 4,2r 

tUDaidià ffilativa..., ' (85 
4 43 
88 

4.87 
73 

t^^jJ Dir. 0 for. (idi vanto N i ON02 SO i 
StaiU) dfil c i a lo . . . . auv. 

ser. 
nuv. 
ser. 

nuv 

^D!r^'-tt?di ^ . 2S à\ m e m i ! rtnl 26 

ftiin'mn =» 4- * 0 

FITliìSE NOTIZIE 
Oi Tiene assicurato che le voci 

JifFnatì in questi ultimi giorai rela 
tivamente alU nomina di un ministro 
dal tesoro e ad un conseguente rim* 
pdsto ministeriale siano premature, 

{Fanflilla) 
1 

15 annunciato l'arrivo in Roma, 
|p5r la fine del prossimo mar^o, della 

gjprincipessa Gisella; la raggiungerà 
il principe Leopoldo, 

È probabile una gita a Palermo 
d î Priuoipi di Piemonte.. 

Miiifriu, q_u^ t̂oi'6 doUa Camera, 

OAMiatA mi DEPUTATI 
Presidente CRISPL. 

i l _ I 

Seduta del 2G febbraio. 
Il presirleute comunica il risulta-^ 

mento dolla votazione fattasi per la 
nomina della commissione per la ri­
formai del^ regolamento della Ca­
mera. Furono nominati Macchi, Mua* 
si Giuseppe» Corbatta, Ercole, Levito, 
Pissavini e Mara^io, Per la nomina 
dei due commissari mancanti ai prò-
cede alla votazione di ballottaggio 
fra Perazzi, Maurigf, Bianchert e 
Castellano. 

L'ordine del giorno recando po­
scia lo svolgimento d'una interro­
gazione di Sorrentino intorno alla 
viforma degli organici delle ammi­
nistrazioni dello Stato, e di Ds Ren-
z\s e Cavallotti sopra V applicazione 
di alcune disposizioni della legge 
sulla tassa di ricchesm mobile, il 
ministro Kicotera fa istanza che ce­
dano momentaneamente il posto alla 
discussione sul progetto delle incora-^ 
patibilità parlamentari^ almeno fin­
ché la Camera, chiusa la discussione 

.generale, abbia deliberato di passare 
k quella degli articoli. 

he Renzis e Sorrentino consen-
tone, e la camera approva. 

Ripreudesi pertanto la discussione 
generaltì del progetto sulle incom­
patibilità parlamentari. 

Il relatore Mussi continua il di­
scorso cominciato sabato- Dichiara 
che la commissiona non può conseU" 
tire negli ordini del giorno proposti 
per differire la attua/àonfi della pre­
diente leggo a quando anlrà pure in 
vigore la riforma della legge elet­
torale, alla quale del resto già di­
mostrò che questa non reca alcun 
imptìdimento o nocumento. Riservasi 
pure di esaminare gli emendamenti 
parziali allorché si discuteranno gii 
articoli. Tratta intanto le due que» 
stioni principali, cioè delle categorie 

dei professori a dei magistrati e della 
sospensione dello stipendio agli im-
pitìijaii deputati, nelle quali hawì 
dissenso fra il ministero e la com­
missione! ed adduce le ragioni elle 
dettarono a questa le sue proposte-

Nicotera dice essere stato sorpre­
so dtìlle tante obbttìzioni fatte contro 
questo progetto che il governo oreàe 
corrisponda ai deaidorii del paese e 
ponga P Italia^', air unissono con le 
altro finizioni rdta da governo libe­
rale, ma pui'ihè obbieziotìi e ijirp-

co 
•t-f 

s 
-NOSTRA CORRISPONDENZA. 

- r v _ . ^ ^ j ^ 

' : _ 

Bomay 26 febbraio 
Ieri la politica ha fatto sciopero; 

molti deputati andarono a Napoli o 
in qualche luogo dei dititorni di Roma 
e nelle sale di Montecitorio le con-
versasionì furono poco animate. Si 
facevano pronostici sulPesito della 
discussione del pvogetto delle incom­
patibilità e specialoieute delle due 
disposizioni concernenti la inelligi-
bilità d^ i ì stipendiati dell 'ordine 
MauTÌziano e ìa aospensioue doUo 
stipendio ai 40 impiegati che sareb-
bero ammessi nella Camera. Dicesi 
che ì'on. Correnti, dopo aver detto 
canto volto si o no alla offarta del 
segretariato dell'Ordine Maurizianb, 

f.SubordÌQÒ ora la sua accettazione al 
rigotto delia prima delle due dispo­
sizioni che vi ho accennato. E in 
quanto alla seconda non si dubita 
nemmeno, per la dignità del Parla­
mento, che vanga respinta, dopo le 
nobili parole che contro di essa si 
pronunziarono da deputati di opposti 
partiti come gli onorevoli Corte, Cor-
betta e Barazzuoli. 

Forse oggi potrà chiudersi; la di-
scussioue generale e ìncomiuoiarsi 
quella del primo articolo, che è la 
base di tutta !a legge. Non sì sa perù se 
oggi l'ou. Nicotera potrà intervenire 
alla seduta, la quale sarà in gran 
parte assorbita dallo svolgimento 
dello interrogazioni degli on. Sorren­
tino e De Renzi a al Ministro delle 
finanze. 

X I 

La votazione per la nomina della 
Commissione che dovrà proporre uà 
nuovo regolamento della Camera, 
riu3ci alla coatituzione d' una Cam* 
missione quasi tutta favorevole al 
mantenimento degli XJfflcii. Ed era 
naturale che la Commissione dimis­
sionaria dovesse surrogarsi con una 
favorevole al sistema che prevalsa, 
giovtjdl, nella votaz!u:ìe della Camera, 

Pare che la Commissione del Sd-

. rt -^ ^^^ j ^ ^ ^^ i-^T^-t:^>^-^-\ i a * ^ i -

DAI eiOHNALI ESTERI 

La Rumenia vuole restare fedele 
1 • 

al suo principio. Qualora la neces­
sità spingesse la Turchia a prendere 
la difensiva.sul territorio rumeno» 
ed i Russi incominciassero l'offensiva 
la Ruraania corcherebbe di tenerci 
lontana da qualsiasi azione ed è 
perciò che essa pensa ad una coosi*^ 
derevole riduzione delle sue truppe. 
^ Quanto ai rapporti dal Montene­
gro colla Turchia ê ŝi non sono cosi 
buoni corno quelli ài qutìst'ultima 
colla Serbia. È vero che il prìncipe 
Nikita ha aderito di entrare in 
trattative di pace mandando a Co­
stantinopoli due dfìlflgati ciò che 
fece d' accordo colle potenze. La 
Russia diede la sua piena approva 
zione per tale fatto, e lord Derby 
face ringraziare e felicitare il priflr 
oipe per me2£0 dei rappresentante 
inglese a Cattinje ; ma il Montene-

• ^ 

grò vuole allargare il suo territorio, 
pretesa che va molto più in là della 
rettificazione delle frontiere. Non 

' j r _ X ^ 

sarebbe impossibile che spirato l'ar­
mistizio la lotta ricominciasse tra la 
Porta ed il Montenegro, L'armisii-
zio dovrebbe essere, se non prolun­
gato formalc(iente almeno tàcitamen­
te fra i due Stali, coir ordine che 
le rispettive truppe ed ì loro co­
mandanti non dieno principio all'of­
fensiva. 

- * ' . * ' [ ' * ^ ^ r r - j -F̂  3 -T ^ + 

•r:E]Xj:EC3r:EtA.3vi;:M.x , 
— — , . t 

Cliìtrgeioo^ 25. 
I lavori di fortificazione di Rut-

schulk sono quasi finiti. Furono fab­
bricati cinque forti dei quali il più 
importante è ad occidente. Questo 
ultimo è fornito di 48 cannoni Krupp 
e può contenere ^OQO uomini. Vi è 
grande quantità di munizioni, e trup­
pe e cannoni continuano ad arrivare 
ogni giorno colla ferrovia di Vama* 
La guarnigione consta ora di 18 bat­
taglioni e quattro batterie di campo, 
in tutto circa 10,000 uomini. Fèrik 
lahir Pascià è il comandante della 
fortezza, 

Pesi, 25. 
Si ha da parta uffizìale, che Tisza 

e Szoll arriverannp qui mercolfìdi, 
Ketet Nepc, Vorgano dei coos&r-

vatori smentisce la notizia dì Elle-
nor, secondo la quale Sennyey pre­
sentò un MemoraÀdimi all' Impe­
ratore, ' 

Lemborg 25, 
I gternali di Pietroburgo hanno 

nuovamente sparso la notizia di x\n 
imminente incontro dei tre tòjpèia-
tori u Varsavia, 

(Agcn.̂ ia Stefani) 

LONDRA, 26. ™ Camera del Lor­
di, — Stratheden sviluppa la sua 
proposta chiedente che si adottino 
misure per impedire il conflitto eu­
ropeo, per aasicurare il mantenimen­
to del trattati dal 1856, & perfavo-
rire ìl^benesserfì doìle razze soggetto 
alla Turchìa* Passa in rivista gli 
avvenimenti » dopo la guerra di 
Crimea. 

Grey dichiara di non poter ac­
cettare la proposta perchè sarebbe 
uh atto di sfiducia contro il gover­
no ; crede che le provincie turche 
siano incapaci di un governo pro^ 
prie: dice che il sistema russo è 
meno favorevole al progetto special­
mente riguardo alla libertà religiosa, 
che la Turchia desidera di mante* 
nere; quind; non è convt^niente di-
struggere! il regima attuale doUa 
Turchia. Attacca la Ruaai?i che rin­
forzò l'insurrezione coU'inviarvi i 
propri soldati. 

Derby risponde spiegando H senso 
della frase autonomia amoiinislra-
Uva locale: dichiara che malgrado 
il cambiamento della situazione, il 
senso chiaro del trattato non deve 
essere disconosciuto. 

La mozione dì Stratheden è re 
spinta senza votazione. 

™- Camera dei Comuni. — Ilam-
hurg ìnter^ùWerò. domani se il go­
verno voglia continuare a far rap^ 
presentare T Inghilterra a Costanti­
nopoli, nell' attuale critica situazione, 
dawun incaricato d' affari, ovvero sa 
non creda meglio rinviar^vi Etliot o 
un altro ambasciatore, 

Renchaly proporrà ii 5 marzo una 
mozione tendento ad obbligare l 'In 
ghilterra a mantenere V integrità e 
V indipendenza della Turchia, non 
solo in seguito airobbligo dei trat-
tati, ma anche pella sicurezza dei 
suoi possessi orientali per la paca 
di Europa, Proporrà dì biasimare il 
dispaccio di Derby del 29 agoatq. 

BourkCy rispondendo ad Ajiderson 
dice che il governo ricevette la pe­
tizione dei liulgari telegrafata sta-' 
mane; dice, ch(i spedirà UR, incari­
cato dogli affari inglesi a Costanti' 
nopoU, 

PARIGI. 26. — Il Temps coQteV' 
jna le trattative fra l'Inghilterra e 
la Russia, ma non fu, ancora fatta 
la proposta di accordare il termine 
di un anno alla Turchia per eseguire 
le riforme. 

VliRSAlLLES, 26, — La Càmera 
malgrado roppoaiziona del ministro 
della marina, apfjrevò di ristabilire 
ì deputati alla Gujana e al SanegaU 

Baru atoiKifain, gerente respòusabiU 

COARTO, nelle Ptigiìn. i^oxi una popo-
Uzione di olire Sfl̂ O»» aliitnnti, étiUh 
le di cui Obbligazioni priî t̂ ntan i nii:i sicu-
rezia eccezionale- 'ìiò riaulla n-ìn solo da 
quanto abbiamo dotto mi dil f'itto, ch^ ò 
situata in un lerritorio csfcbrafo er 1* ric­
chezze e varlecii dai suoi pridoUÌ, gfanì. 
vini, olii, ecc, tAUto CUT^ ihiUw « a l a 

l a i i t U s«coi»iln riNialfta drt «lat i 
iilAtl»Ucl nOlcinn. , o U r u 30 m l l l o * 
n i d i l i r e offitif m i n » Ltx ricchgzra 
privata qìnndì aumenta di conlìnio e ne-
ceasariamftnte le finanse Mariicipdìi risen­
tono i frutti di Ljutìsto florido stato. 

il bilancio della cittMi a^JitQlirO tro­
vasi in |mri*igjKlo aebbeo--* il Cornane non 
abbia fatto uso delle imp^sfe l'icjltatfvì e 
non esìga che una metk dì ciò die per lea:ge 
potrebbe riscuoterò per sovraimposia fjn-
d aria e dazi di consuma. " Quel bilan.;io 
può adunque sol che si voglia/ chiu-iersi 
con una eccedenza attiva di pareciihifl mi- • 
giiaia di lire Tanno. -™ !Vt3a o l d ' ^ a d à 
l a C i t t à poM54Bc(lG B»etil l ibsmolilU 
c l i c l'oiiiloiBo a m i i m l t n e i b t e V l̂* 
r o 1^0^000 ~ ciS làaiitif» ^ u l u d l I I 
v n l o r e c n p i l a l c di elve\ |€gii;atliN» 
j l l l l lo i i l ; i quiH b-ni eoa la reuiita ga* 
ranliscóiio esLiberantemente in ogni evento 
il rimborso dal presentr? prestilo. 

L'accoglienza fatta dal pubblico ad altre 
emissioni di fi*ros^S<i ff^'n^^miin^illòprova 
essersi da tulli cnn.slaliilo i:!io ]« Obbìigimon 
d\ questi V r̂cstUi cosLìluî cono uti impicROì 
lucroso, sicuro, o UOBI H\ÌS;S^MO net 
tvNvIila'xBoiai *U IIVV^ILZO p o r oflTetio 
fll vlei'^iKlf^ p^iatirlìai^. — Un sì^nile 
impiego deve nullo di \nù a[jpre£zarsi ne­
gli atluali m'JmtJiJtì in cui Inllì jjli altri va­
lori di Borsa liono soggetti ad ùseilUztoai 
graviàsimG, 

Invertendo adunque i nropri risparmi iu 
Obbliffazionì Co^-nto si ha wu Iin|il037«» 
ciao rputCa r S poi* c e a t o fìli-c»^ dal 
che cmerg»̂  che a tatti r̂ igionii dovoif cou-
siderare qiiesla operazioic ocoaaionlimante 
vantaggitsa. 

• • • Il I ^ F H U ^ i 1,1 ^ y 

-. 

NU- Presso Francesco Compafinont di MUa^^ 
ito, assuntore del P''mmltì Prcsfitn, fraonnu 
ostensiàf'H — n chiunque dm^hri osamù^arii 
— il Wmc-io e ffU alti ufjkiàU campro-
vanii !à perfPWt IffjaUlà e le garanzie del 
prestilo medesimo, 

liasiitfto**cD'!^!4t2acs5n'^!Blìe» 
è aperta nei liiorni l, 3, 3, 4 e 
5 marzo 1877 

iuGoHATO prtì.sso la Ti-soreria :3lii»Solpalo; 
in Mitixo prfì'ìso \'Aminfore ihtìiìLpwgiMt' 

n i Franee^oi», Via S- Giu.seppe rt.4. 
iu PADÌYA presHO VASON CARLO 

,. CREMONESE V . 

l i L . 

^ ^ ^ l 

l, •^vr-

A 

3 J ' - - . 

a chi porterà 
presso ìì no 
stro ufflcio una-
imWo à' oro da 
uomo eoa pietra 
diaspro san'i 
guigao lisciai 5 

--1^1 

Kt^ s 

. INT V E N E Z I A . ^ • 
situfito il S. BENEDETTO, veniva 
condotto e diretto (ptir circa auai 
tceiità) dalla fa Paluiira Hadia, go-
doudo sùinpro del ijubbllco iUvoi'e.̂  

Ora, alla conduzioni ed alla Di­
rezione di osso Istituto successo Ta-
résa vedova Claudot la quale, s&-
guewdo il lu&dosiiuD Profî rauiifto. d i 
studii, voluti dall' odierno progî esaoi 
per rtiìÌuca;^iono morale e. sociale 
delle fanciulle lia trovato di aggiun­
gere .all'i-stra-iiojie dolio altre lin­
gue straniere moderne, quella pure 
della lingua inglese, aiuiuiestrata da 
una Bama di qUOUa Nazione. 
, A chi volesse osainìiiiire tutto Ift 
materie d'insegnamento dato iu mie-
st' Istituto, ne vi|rrà spedito il Pro­
gramma. '^ ^ ^ 

VIP AVVISO 

ebastiauo 
S. LORENZO 

Tedi quarta pagina 

I Vtìii Avviso in quarta pagina 

tì 
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'̂  fOlVERE 

Dentifrìci 

1 ifctanrrjTiMjjjjjtwBihTgafj^aajfTOHciffi&'F •^-j 

I t t f g f r ^ l ' ^ ì ? P)'¥tffW].WM:tfMVH I H I 0 | | " I " M 

.̂  DiCU 

BOOTEiJB. 'em: 
S, Placo do l 'Opóra, Pa r ig i , 

" MEDAGLrA OEL Pr.EKITO 

Dir Kipostzlone do V'itinna I^Zl 

SI trovi presio i pricc;pa!i v̂ f̂amUrl. 

iioiEb mwm 
MI L A N Or: 

1 STABILIMENT PEDPiOC 
tClA W l l t t f co prosÉO iti Duomo i' 
cft alla Posta nuovamente restaura- il 
lo chi} tìmvì' prnpriclarii. signóri ' 

Tallii! i l ' l lote llestauranl a tutte 
le ore. ^ 

• Camrre da L, «^»0 in pift ^ 
Omnitjus ad ogni arrivo-

2 106 

O- r a n 
- 1 

e assortimento 
-[ -. "1 

\ . 

0 

XTTtH^— ^ \ m n x ^ 

, •. mmm màmàjm .. 
s. I.OHKN:̂ O 

Ha npprontnti duB Corredi da Sposa uno da 700, Taltro da 1000 
ili'e, e aoinprft no tiiiuo in fiibbricazioiitì coiife^ ì̂oiiiiti culle .iHigliorì 
hinncherie gai-antiie e lavorati ftoiiio in propria casa. 

Avendo in ([iiRsti giorni rilevato con vantaggio/iìalìa Fablirioa 
Voiiwillor 0 Conip. di Vienna, tutto il deposito clie cj_\iésta teneva a 
•lUilano 0'Verona «loi svioi FLinzolctti tutto lino colorali, per nafio dotti 
Foulard, li poso in vondita a .prezzi di fucilitaKÌon?. ', 

Rificvetlò ila nuovo, arrivo di Faille neri, colorati- « Spumiglioai 
R{-fpiÌptaU al di soito elei ]>m'm attuali; coaì posti ÌJI vtsinUta a but̂ n 
mcrf.ato. . . 7 • • 
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• -, : DELLE PUIMAHIE QUALITÀ ' '̂  
a sostituzione ilolle qualità estero 

. <̂ , ' : ««l ln(!»r«j|sltiniieiÉl« 

Si offre il Listino'̂  a chi' ' uè . farà richiesta ai banchi 
del Caffè ed Ofì^lleria. . i 10-78 

rancesco'Anastasi 
^̂ HCis, Via S- B^tììardino, 3403 

raccomanda allo FamfMio odagli IMifuti dì ftdu* 
canone leunninili r u^o d*ll« MMXIUNE IV AG-
CiAtO PER MAGUEIUE con ietto d'aghi movi-

bile, come quelle che'più'd'ogni altra intenzione offrono vanliig '̂I reali alla dome-
fitica economia ?d àlk piccola induslria, pariicolarmente nella fylibrlcaxione dello 
calze, maglie, ed ogni articolo dì fantasia, rrospello e l-slìni (fraiis. 

Il prezEO variada h. 38SB a »<;S. Pagamento anco rateale, 3-104 
R4^ 'n¥ -^ X. 4B^B • k—a^l 

f .*tv*. i,*irfltfrUV M)^^^^mAAm^^tm\^i^^Mi^^^^M^^b^^^f^^.:^^^^^{^-^^Y-.-^ T 

^ìV4<Jb4'i4sA ' i '^4 
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• 1 

a risami lo storna^ 
co, ì nervi, i poi-LA. REVa 

moip, fegato, glandolo, vescica, reni, ceivello, sangue, mem­
brana mucosa, ridona 1 appetito con buona digostione o •sonno 
riparatore,' combattendo uà 27 anni a questa parto con inva­
riabile succosso lo cattivo digestioni (dispop.sio) g.istrìti, ga-

dolori, congeslióm/iriflfuhniaziono dogli intóstmi, o della ve 
scica; crampi, oispapimi di stomaco, insonnie, flussioni di petto, 
sènsasiioui anormali di caldo e freddo, tosse, opprossiotiìj asina, 
broncliiti, etisia (consnnzioneVda'^triti,.eruzioni cutanee, accessi, 
ulcerazioni, .melanconia, nervosità, ostenùamontò, doperìmonto, 
reuniatìsmi,'gotta, febbri, grippe, ^ralTrcddori, catarro riscalda­
mento, isterismo; 'lìétralgia, epilessia, ^paralisia,. gì'incomodi 
della voccbiaia, anemia, ^yrbuto, clorosi, vizi o povertà del 

flato, 0 della voce; le ma-

unica alimeula/.ione che garau-

• ^ ^ • ^ 

NfS. La Ditfa Barry du Harry e C ìLniunita di ben 8 brevelti, per ritatin pei quali a nessuno è lecito falsificare e nemraanco imitare le etichette, scatole, marchi, ecc, ecc. 
da lei usali, nS; valertfi della.parolaJìt^afcn/a. Notiamo, ad fsemplo, che il sig- Cesare Bonacina Droghiere in Milano, 3tì Corso Vittorio Emanuele aveva creduto di poter 
metterò in commercio c^rli suol pìi.chi e scatole Rcvalenta idenhci al 'esterno, ai noslri, e sui quali, a sola differenza, -iveva stampato il proprio nome; ma con tacnlcnza 
del Tribunale e della Corte di Mihmo. noncliè della Cassazione di Torino, i'Mltinia in data 22 Inylio 1874, il di lui operato fu ritenuto una fraiidoienla imitazione e perciò 
fu punilo con multa, oltre le spese e rifusione dei danni. La ditta Du Barry, pone quindi in avvertenza il pubblico; e agirà sempre e giudizialmente contro ogni contrae-
lore 0 imitatatore e anche contro chi applichi la parola Revatet^ta, a qualunqe prodotto- : ' ,i 

. 

Esiralto di SOjOOO Ceviificali dì Guarigioni ribelli ad óaiii altro trattamento 
Berlino, 6 die, 1866. Cura m 87,421. 

Bruxcll 8, 23 giugno 1874-
Il mìo più giovine figlio, abbandonalo 

all'età di tiuallro a cinque mesi dai medi-

Cura n. m,Ì36; 
Signore *- 'Xin lungo tempo ho avuto oc-

Visióne d'rssrrvar^ la ^ /̂ìlulilera influenza 
delia Picvatcnta Arnlnca Jhi Dornj sopra 1 mreui ai n 
maiali, i di cui risultiiti curativi o ripara- ci, non voleva prendere" nò digeriva alcun 
tori invariabilmente otleuuii hanno giusti- niitrìnienlo, e si trovava in conseguenza in 

, ficaio la niiii buona opinione della sua effi-
• cacia, e non esilerei, a corjfermare quanto 

sopra in ogni occasione che sì presentasse. 
fio l'onore signore di presentarvi i miei 

distinti saluti. 
AwGEi-STEifi doti, medico 

membro del Consiglio sanitario Reale 
Cura n. 79,i22. .. , 

Serravalltt Seri via (Piemonte) 
19 settembre 1872. ' 

La sua meruviglioya farina Revaknta A-
rubica ha tenuto in vita riia moglie, che 
ne usa moderatamente già da tre anni. Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc 

Trof. Pitmo CAnKVAai ' 
Istituto Grita (Serravulle Scrivìk). 

1 Milano, S. Margherihu 2t> giugno 1867, 
Sono già due anni che soffro orribilmente 

di male e debolezza alle reni, e trovai che 
la Rmtìe7it<f Arabica DnBu,rryha prodotto 

tale slato di debolezza che mett'va la sua 
vila in pericoio; fu allora che gli feci pre­
parare una leggera farina di Itcoulenla, che 
mangiò con appetilo, ed ha continuato du­
rante parecchi mesi a nntriraene occlusiva-
nugole. 

Attualmente, arrivato all' età di undici 
anni, si trova in buonissimo sialo di salute. 

DESSERT 
Cura n. S5,41f). 

Via del tunnel, VaUmza (Dromo) 
12 luglio 1873. 

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
figlio di tre mesi e mezzo, ridoUo, fra la 
vita e la morte, coi» diarrea e vonati con­
tinui, r h o di poi allevato con la vostra ec­
cellente Revalenla Sino dal primo gioì no 
che lo nutrivo con questa farma ogni du6 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorride 

i di 

Revine, distretto di Vittorio, 
18 maggio 1808, 

Da due mesi a questa parte, mia moglie 
in istalo di avanzata gravidanza vaniva at­
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva pili appetito; ogni cosa, ossìa qual­
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 

Cura n,6B,184-
Prunelto (circondario di Mondavi) 

24 ottobre IStìfi. 
La posso assicurare che da due anni, u-

Bando t[uesta meravigliosa lìcvalcnta, non 
senio più alcun incomodo della.vecchiaia, 
nò il peso dei miei 8i anni. Le mie gambe 
diventarono forti, !a mia vista non chiede 

più alzarsi da letto, oltre alla febbre era più occhiali, il mio stomaco è robusto comt 
alietla anche da forti dolóri di stomaco e -̂  30 anni, io mi sento insomma ringiova-
da stiUchczza ostinata, da dovere soccom^ nita, e predico, confesso, visilo ammalati, 

faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento* 
mi chiara la'mente e fresca la memoria. 

s i i lmmis icoun t̂ ""'/̂ ^ sodd̂ f̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ riacquistò la saluto alla sorpresa 
.cui lo autorizzo a rendere [pubblica tale mia 
dìchiars^zUine per la pura jc(ilà. Mi Creda 

GKNOVEKFA BERNOCCI 
Milano,,5= aprile. 

L'uso della ryevuliììiUi Aralnca Du Bnrry 
di Londra giovò iti modo efdcacittsimo alla 
salute ,di mia moglie. Ridotta per lenta ed 

'insistente infiammazione dello slomoco, a 
„non poter mai sopporlaro iitcuncibo, trovò 
. nella Rcvalen/a quel solo che da principio 
potè tollerare ed in seguito fadlmente dî  

• 

di tulli quelli che t'avevano veduto ritor­
nare dâ  quella miserabile balia. ^ Sarebbe 
desiderabile che tutte !e madri di famiglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu-
Irimento. ! miei ringraziauienti affettuosi. 

ELISA MAIITÌNET ALBI 

Cura n, 79,472, 
Maersletten (Svizzera), 10' luglio. 

Diarrea, — 11 mio bambino di tre anni, 
non poteva ristabilirsi da una diarrea spa­
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè la Revalenla risanò. — Salvato dalla 

un normale bt^ne^serc di sufficiente e con- tomba gode attualmente una perfetta salute, 
tinuata prosperità. MAaiEiii CAULot ELISA KEssELamc 

gerire, gustare, ritornando ijer essa da uno 
stalo di salute veramente inquietante, ad 

bere fra non molto. 
Rilevai dulia Gazzetta di Treviso i prò-

digiosi effetti della Revalenla Arabiùa. In­
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mancia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stìticliezza^ e si occtipa vo­
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica. • ^ 

B, GAUDI» 
L 

Cura n. 67,321. 
Bologna, 8 settembre 18tì9. 

in omaggio al vero, nello interesso della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad'Ufiir il mio elogio.ai tanti olle-
nuli della Stia deliziosa Reóalentn Arabica. 

In snguito a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo conlinua-
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ler^ 
ril>ilì, tanto che avrò scambiato la mia etàdl 
venti anni con quella di una vecchia di 

D. P, CASTELLI, baccal. in tool. 
# « - ?d:Arcip, di brunetto ; 

Cura nV ìsWk 
r. 

Fossombrone fMarche;, 1 aprile 187S 
^ , 

Una donna di neutra famigiia, Agata Ta-
ronì, da molti anni soffriva torte tosse, con 
vomiti, di aangue, debolei^a per tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
lesta en inappetenza. I medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la sua Revalùtila sparì 
ogni malore, ritornardogli Vappetito, cosi le 
forile perdute, 

GiusiiippE Boaai 
Cura n . 79,188* • 

Londra, ItJ febbraio 1874. 
Avendo soffeto da due anni di tumori 

interni e d'idropisia^ disordini che sfida* 
vano qualunque IraUamenlo modico , ' mi 

ottanta, pure di avere un pò di saiuto. Per sono applicalo alta cura della Revalenta Du 
' -' ' - ' • - Barrì/, aelizìosi) alimento di cui ho fatto grazia di Dio la mia povera madre mi fece 

prendere la sua Revalenla Arabica la quale 
in 1S giorni mi ha riidabilita, e quindi ho 
credulo mio dovere rioi^raziarla per la ri­
cuperata salute che a lei debbe, 

CLEaENTiNA SARTJ, 408, via S. Isaia 

mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
mila la mia riconoscenza per l'incredibile 
ristabilimento della mia salutili, cosa che non 
avrei mai osato sperare. 

(Signora) S. RANHBS 

! U scatola del peso di ì\i di cliil. fr. 2.30; IjS chil. fr. 4.SÒ; i cHU.Tr.'8i2 li2 chìl. fr. 17,80; 6'chii, fr. 36; 12 chil.,fr. 6S. 

Per i viaggiatori e persone che non hanno 
il comodo di cuocerla abbiamo conrezionàti ! .•'^i TTI 

*?fì 

" P 

LA AL GIOCCOLATTE 
^ Parigi^ 11 aprile 1866. Idi carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da Curi? rj. 70,406. 

^ (lungo tempo non era più avvezza, Cadice ^Spaglia}, 3 giugno 1868.̂  
Signore — Mia figlia che^soffriva eccessi' 

vamente, non poteva più né digerire, né 

- . — - - _ - r - r _ ^ _ _ . ^ ^ 

lungo tempo non era più avvezza, 
H Di MONTLOUIS-

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869 Signore — Ho il piacere di poter dirvi 

Cura n- 67,324. 
Sassari (Sardegna), B giugno 18R9, 

Da lungo tempo oppresso da malattia 
nervosa, cattiva digestione, viebolezza e ver-

dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alla Revalenla al 
Cioccotatte, che le ha reso una perfetta sa­
lute, buon appettilo, buona digestione, tran­
quillila dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
FRILSKEIi In Polvere: scatole per 32 tazze fr.2.S0; per 24 fr. 459; per 4S..fr,;8.;; ppr;i20 fr. 17,50. In Tavolette per 12 tazze fr.lBO; per 24 tazze fr. 4.30; per 48 fr. 8, 

Ogni .scalcia contiene nostro slamnalo coiracciunla delle istruzioni sul modo di nrenara 
gii ammalati. . - . . 
* - - - . . . • - -...-• g droghieri. 

berai da questi martori, merco la vostra;menle guurila colla vostra Rcvaìentn al quindi altro rimedio più efficace di questo 
meravigliosa Revalenla al Cioccolalte CioccùlaUe^ ^ .ai miei malori, la prpgo sprdirmene ecc. 

' FRANCESCO DRAGONI, sindaco., ;, VÌGENTE KPXANtì-- I Notaio PIETRO POUCUEUDU 
.wit. j/cjL i^ laZze fr. 2.S0; per 24 fr. 459; per 48 f̂ Ŝ ^̂ ^ fr. 17,50. InTavolette per 12 tazze fr.2.B0; per 24 tazze fr. 4.30; per 48 fr. 8. 
ostro stampalo coH'aggiunla delle istruzioni sul modo di prlsparare e far uso della Revalenta Du Barry, nonché le regole generali diereticha per 

Gasa BARY DU BARY e Comp., MILANO, 2, Via Tommaso Grossi, presso là Galleria Villorìo Emanuele, da S. Margherita 
* e in tutte le città d'Italia^ presso i principali farmacisti e droghieri. ' . 9 

i RiTeiulitori: a PADOVA C Eî . /^rrlgOfùS, farmitcìata, iil Porao (V n̂'o; Rolwrf i l j S a i a e M ; r ? a i i e r ! e MaMr®; f̂ ffiKT̂  
8BBe successore Lois, fnnnacia aj Ponte ''-'^ "̂  ^ ^^ <-. -n .- - - --. . . ^ , . .̂r i- < . -.̂  » i-. 
G, Callìignoli - S. "Vile» ai Taglinnieiito 
PORCI, Zampironi, AgeD^ìa Costantini^ A _. , , ^ ^ ^^ T • ^ -
ieri "̂  Vittorio::Cennda:_LJ]aicliottj^> Bo.gsanoj..L:_ya]j;JB j 

Pùtdova, Tip. F,, Sacchetto, 1877. 

^ M l M U I i ' - ^ ì 

SEDUTE ilAaNETICHE 
privafeo per imalattla ,6 pèî  .curiosità 
tenuta dalla Cliiarovftggoiite SoiinaBaj 
bulR EUSILIA CAMPANILE Zia Vta 
S. Andraa N. 534. Eioeva ogni gìorBiO 
dalle 12 alle 6. 
NB. Questa signora avendo abitato 

lungo^ tomjfto ii Parigi, darà pure 
. lezioni di lingua franceso a prozzi 

mòdicissimi. 

BULLBTTINO COMMBRCULB 
Viwizu, 26. — Rond. it. 77.86 78.0ol 

-1 20 franclii 21.83. -
tóitANO. 26. — R«ad. l i ,77.80.77.wl 

120 franchi 21.8Ò 21.7.9^ 
Séte,Continuano ledàmpndanel.] 

Itì lavorate. Prezzi fermi, 
LiONK, 24. ^ Sete, Mercato càliiK 

prezzi deboli. ,. 
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NOTIZIE DI BOIÌSA 
Firenze 20 

7ri 80 
SI 78 
!7 23 i 

108 iti\ 
m I 
818 
1964 ' 
342 -
233 -. 

S67. 

7f) 8EÌ 
21 80 
27 22 

108 83 

4 » > V 
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^¥wfi^ 

818 

342 r-
^X\ --
890 -
G46 — 

Rendita iulituia 
Oro 
Londra irò mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
ObhL rigì* labacidti 
Bonca Naziot ale = 
Azioni meridionali 
Obbl. miiridioriali 
Banca Toacynu, 
Credito «lObilian: 642 
Bjnca gentrale 
Banca italo ^erman. 
Rendila godibdft dal 1 gî tìnnìo ! 78 07 

Parigi' '^ I 24 i 2(1 •-
Prestito franco.̂ e;rJ0(O !fiO OS 1C6 32 
Inondila francasa 3 OiO 72 82i 73 IO 

* * BOiO — - 1 •--
• itnliana B OÌO 71 4B 

Banra di Francia 
VALORI niVEaS! 

Ftìrr. lomb, von. ffi.1 
01)bl. F«r.V,Em. Ì686 2;)4 
Fairovlo RoniLtuo 7B 
Olb (gaz. . . . : 231 
Obbligaz. lombaidc 239 
iUiotii regia tabacchi 
Cambia sBtLoDdra 

71 70 
4-U^4 Mbf* 

Caiiibio Sul! (iiillo 
Confondali inglesi 
Turco 

Vienna 
Ferrov. auair. 
Banca Njzionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio tu Parigi 
Cambio sn Î ondra 
Rendita austr. arg. 

> in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

r' londra 
Conaoldato inglese 
Rendila italiana. 
Lombarde 
Turco 
Cuubio su Berlino 
Egirana -
Spagnuoio 

235 

231 
230 

Y* 

C^ 
M m v a n 

• , l ' 

23 13 
• 7 7|&| 
' 00ti8 

11 90 
,24 

230 60 
833 
. 9 92 

25 13 
7 7(8 

or.iis 
12 07 
2R 

231) m 
832 

9 m 
49 2.); 49 35 

194 15; 124 40 
67 BBi 67 m 
62 6B, 62 2y 

149 23 148 20 
77 BO; 
24 

961i4 
713i4 
143i4 
iUi8 

77 
26 , 

95 III 
711 4 

^•"T 

463 4 
Uli4 

47 3,8 
l l l l4 

SPBTTACOU 
TsATRO CONCORDI. — La dram­

matica compagnia dì Icilio Brunetti 
a diretta dall' artista Luigi Fezzana, 
rappreaeata ; Il romanzo di un gio­
vane povero. — Ore 8. 

TjUTRe GAIUBALDI. — Si rappre-
tenta 1* opera i Camoens del maestro 
Musone. — Ora 8. 
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PUllBE/lCiTI 

ITlPOGEmiF. 
IK IfADOVA 

lìGCHEITfi 
j 

BBLLAVITE prof. L, — Eiproduzione dell» Eot^ già li­
tografate dì Diritto Civila. - Padova 1873, in 8" L. 

jd. — ISote illustrativo e critiaho \\\ Oodica civila 
del Regno. - Padova 1875, in 8̂  . .; . . * 

CoRNEWAL LEVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. L.uzzatti - Padova in 12 . ; . , » 

FAVAHO prof. A. —̂  L* Integratore di Dnprez ed il Pla-
,, nimetro dei momenti di Amsler. - Padova 187S > 

KHLLEK prof. A, —; H terreno agrario, r Padova 186'^, 

8.: 

5. 

. 1 

I -

) 

2.-

1.5G 

2.5C 

5. 

8.-

3." 

3.-

in 12-
MONTANARI prof. A. —, Eieijaenti di Economia politica. 

n Padova 1872, in 8* | . > 
RoaAHELLi prof. 0. •-- Manuale dì patologia gonoralc» 

, - Padova 1870 \._ . . ; ' . . . . . . * 
ROSSETTI prof. if. — Snl magnetismo. LeKÌoni di fiuica. 

- Padova 1871, con %ure . , . : . . , > 
SAGCAsno prof. P . A; — Sommario di un Corso di 

Botanica. IP sedizione. Padova, ,1874 . • • * 
SANTINI pof. G. — Tavole dei Logaritmi preceduto da 

• un. Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
III* edizione. ^Padova' . . . . , . < . , > 

ScHUPPBR prof. F. — Il Diritto,dolio obbligazioni aecoado 
i principii del Diritto Roman». - Padova 1868 » 

Id, ~r La Famigli^ secondo il Diritto Romano -
" Padova, 1876, in 8', vói. 1'. . . . . . , . . > 

ToLOMBX prof. G-. P . --. Diritto e procedura penale. 
' III' edizione. - Padova 1875 . . . . . . > 

.TuRAZZA prof. D. — Trattato d'idrometria e d'Idraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . . . > 10.— 

\^, , ™- Elementi dì Statica. Statica dei sieteml rigidi. 
- Padova 1872 . . . ,. : . ..̂  .' . . » 2,— 

8.-

6.-
• : • • 

8;. 

Id. M m o t o dei «istomi rigidi. ~ Padova 18o8 », 6.' 

POEMTTO FANTASTICO-GIOCOSO 
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